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SCOLA.  OVERQ 

TE  A T R.  O, 

Nelquale  fono  rapprefentate  diuerfe  maniere,  e modi  di  parare,  e di 
ferire  di  Spada  fola,  c di  Spada, c Pugnale 

*Doueognì  fiudìofo  potrà  ejfer  citar  fi , (^r  far  fi  pr  attico  nella  prof  e filone  dell*  Armi» 

DI  NICOLETTO  GIGANTI  VINITIANO- 

ALL’ILLVSTRISSIMO  SIGNOR 

LAZARO  STVBICK 

DI  K OE  NIGSTEIN.  &c. 


IN  PADOVA; 

appresso  paolo  frambotto.  m dc  xxviii: 


Con  licenza  de  Superiori^ 


AlMluitrifs.  Sig.  mio  padrone  colendifs. 

IL  SIG 

LAZARO  STVBICK 

DI  K OE  N I G S T E I N.  &c. 

Signor  mio  flngolarifllmo . 

^Attendo  io  riflampato  nouamente  fa  preferite  SCOLA  di  armeg- 
giare non  ho  durato  molta  fatica  nel  p rouederla  di  appoggio  honora - 
to  , per  farla  di  nouo  <~i>fcire  alla  luce  del  Mondo , per  quello , ch<z~j> 
tocca  a me  per  quanto  comporta  l’  <~ufo  prefente  di  chi  rifiampa  . 
imperoche  di  fubito  mi  s’ è parata  manzi  V.  Sig.  Illuflrifi.  la  qual<z—> 
& per  la  nafcita  d’antica  nobiltà  nella  Morama  , (èff  per  il  proprio» 
r valore  affinato  nelli  Studij  caualerefchi  fi  rende  degna  dell  honore  ts*  dell  amore  dì 
coni  per  fona,  per  tanto  io,  che  tengo  feruità  particolare  col  Sig . Cri  Lio  foro  F ordinerà  s 
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[oggetto  di  gran  merito  , bruendolo  Jentitó  più  d* sona  svolta  à tenìr  propofito  dette. ^ 
honoratiffme  erudita,  di  V.  Sig.  Illuftrif.  delli  fuoi  sviaggi  fatti  in  Spagna  , in  Fran w- 
cia  3 (ff  per  la  noftra  Italia  con  fegnalato  acquieto  di  prudenza  ciuile  , O*  dell’impie- 
go 3 eh’ ella  ha  fatto  nelli  Studij  degni  d’<~vn  par  fuo  di  giuocar  >d'  Arme , di  canal- 

care  3 con  quanto  ci  nja  in  confeguenza  , oltre  le  occupazioni  più  ferie  $ io  dico  fubito 
pref  partito  di  raccomandare  le  mie  Stampe  3 (§Jr  il  mio  nome  alla  benigna  prò  te  tt ione 
di  V.  Sig.  Illuflrif.  fupplicandola  à degnare  della  fua  bona  grana  la  prontezza  della. ^ 
mia  feruità 3 che  ambi/ce  in  eflremo 3 col mczgo  di  quefta  picciola  offerta  , di  ritrouar 
luogo  proportionato  alla  fua  molta  riueren^a  3 apprejfo  la  gentilezza  di  V.  Sig. Illuftriff 
alla  quale  io  prego  dal  Sig.  iddio  ogni  più  <uero  bene  3 con  humìlmente  inchinarmela 
Della  mia  Libraria  il  dì  11.  Giugno  < Si  DC  XX  Vili* 

Di  V.  Sig.  llluttrifs . 


Hutoilifs.feruo 


Paulo  Fram  botto* 


AL  SERENISSIMO 

DON  COSMO  DE  MEDICI 

GRAN  PRINCIPE  DI  TOSCANA 
VNICO  MIO  SIGNORE. 

I come  il  ferro  dalle  rigide  mincre  fottratto  inutile  riufcirebbè , fe  dall’ar- 
te induftrenon  riceueffe  forma  accommodata  à gli  elfercitij  humani  : Così 
TiftelTo  nelle  manidei  forte  foldato  riefce  di  poco  frutto , fe  da  ftudiofo  > 
& accorto  valore  accompagnato  non  s’apre  la  ftrada  ad  ogni  difficile , 6^ 
vittoriofo  fuccelfo.  In  quello  modo  à punto, perche  l’eterno  fattore  lì 
compiace  di  operare.  Perche  quali  tutte  le  più  nobil  cofe , procedenti  da 
gli  effetti  nollri  riceuono  accommodata  materia  dalle  fue  mani , la  quale-* 
poi  raffinata, & illuftrata  dalfindultria  dell’animo  fi  riufcire  effetti  mirabili, e poffenti. 
Taccio  hora,  che  quello  temperamento  merauigliofamente  lì  dimollri  nell’Eccelfe , & Illullri 
grandezze  di  Vollra  Altezza  Serenifs.la  quale,  non  folo  ne  gli  antichi , & regij  annali  tiene  le 
naturali  grandezze  ridotte  al  colmo  da  inuitte  opre  gloriofc  de  gli  Aui  fuoi , ma  in  fe  lìella  re- 
flcttendo  tutto  il  lume  del  prefente,  & del  palfato  fplendore  così  gli  adorpa  con  le  proprie  vir- 
iudi,che  ogn’vn  ammira  le  diuiniffime  tempre, & con  lìuporc  dice  non  meno  conuenirlì  tal  Se- 
renìfs.$ignoreàquelSerenifs.Stato,chetalSerenifs.Statoiquel  Serenifs.Signore  : Ma  di- 
rò folo,che  il  detto  propollo,  li  come  in  tutte  le  arti  li  dimolìra  chiaro  > così  li  feerne  euidente- 
mente  ncll’armeggiare , & trattar  la  forza  del  ferro , ilquale  benché  da  forte  braccio , & agii 
corpo  lia  effercitato,  fe  però  con  olferuate  regole , & effercitato  lludio  non  vien  accordato , o 
perigliofo  li  mollra , e di  poco  valore  : Oue,che  fe  la  polla  riconofce  l’arte  per  duce  accorta , 
e le  obedifee  come  minilira  ardita,ne  riefeono  marauigliofe  prodezze . Ci  ferue  per  effempio 
chiaro  il  tellimonio  di  lei,nella  qual  douendo  il  Ciel  accordare  ogni  colmo  di  perfetta  qualità 
come  in  compitiffimo  lume  dell’età  prefente3hà  in  nobiliffima  proportione  di  ffatura,  di  pode- 
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?ofìtà,difanguecongionta  l’agilità,  la  prontezza,  la  forza,  per  trarne  con  raltilfimo  ingegno 
fuo  la  finezza  deirinduftria,deirauifo,del  tcmpo,e  deirarte^chepolfono  far  compitiamo  <3^ 
Illuftriflimo  Capitano  vn  Sereniamo,  & lingolarilfimo  Pi  incipe . 

Onde  io  riconofcendo,&  ammirando  con  humililfimo  affetto  il  maturo  fplendore  degli  fre- 
fchi,  & felici  anni  Tuoi  ; & legendo  nella  fronte  del  mondo  le  ficure  fperanze,  & frutti  dell'età 
futura; Adorando  quella  mano  dalla  quale  ricaliate  il  Mondo  tutto,è  per  prender  ficuro  ripo- 
ro, e gloriofa  protettione  ; à quella  porgo  j e confacro  con  humil  dedicatane  quello  poco  non 
dirògià  frutto,  ma  fatica  delle  mie  fatiche,  che  perciò  folo  le  douerà  gradire,  elfendo  di  mate- 
ria da  lei  gradita  ; Nel  quale  fi  degnerà  piegar  l'occhio  fuo  Sereniamo,  acciò,  oue  la  battez- 
za del  mio  ingegno  con  l’efercitio  di  quell’arte, che  per  anni  27.  vò  trattando,  non  arriua  ; tra- 
palfi  tanti  del  fuo  altilfimo  raggio,  che  facci  comparirò  l’opra  in  fe  humile,  felicemente  alla  vi- 
lla del  Mondo;  & farà  infieme  effetto  della  mia  deuotione , & frutto  della  Serenifs.  benignità 
fua , Alla  qual  elfendo  fortuna  gloria  il  feruire,pregherò  il  Cielo  che  mi  facci  degno  3 benché 
infimo  feruitore.  DiVenetiaà’  io.  Fcbraro  160&, 

Di  V.  Alt.  Serenilfima 


Humilifs.  & deuotifs.  Seruitorc 


Nicole m Giganti  M adiro  £ Ami, 


A L L I SIG.  LETTORI' 

ALMO  R O-  LOMBARDO 

Fu  dei  Clariflìmo  Sig.  Marco. 

OLENDOSI  fcriuere  nella  materia  dettarmi,  benché  l’auttore 
non  facci  mentione , che  fcientia  ella  fi  fia,pur  a me  pare  co  fa  necefi 
faria , o Signori  Lettori  di  trattare  che  parte  ella  babbi  a,  (fif  di  qual 
nome  ella  s adorni,  Cèf  ciò  perche  ciafcuno  conofia  quale  fa  la  gran - 
dezggt  , la  dignità , c>  il  prillile gio  fuo . La  onde  prima  che  alcuno 
Budiofo  di  quefla  nobili  filma  fcien^a  legga  , ftfl  dì fiorr  a le  dotti fime  , e facilijfime. 
ojferuationi  di  queflo  vai  orafo , tsd  intendente  prò fe fiore  Dfcoletto  Giganti  ; io  per  ofi 
feruare  la  redola , O*  il  precetto  generale  di  chi  svuole  trattare  di  co  fa  alcuna  , everrò 
alla  diffinitione , & poi  alla  diuifione  generale  di  quefla  uoce  Scienza , dalle  quali  due 
cofe  finalmente  potrà  uemre  in  confideratione  à ciafcuno , che  fcien^a  quefla  bella  prò - 
fejjione  ci  mofìri . La  Scienza  adunque  e una  certa , ftj  manifefla  cognitione  de  cofet 
che  l’intelletto  acquifla  : quefla  è di  due  forti,  cioè  Speculatiua , & Pr attica-, . 

La  Speculatiua  è una  femplice  operatione  dell' intelletto  circa  il  fuo  proprio  oggetto. 
La  Prattica  folo  conflfle  nelle  attuali  operationi  dell intelletto . La  Speculatiua  fi  dL 
uide  in  due  parti , cioè  in  Speculatiua  reale , (flf  in  Speculatiua  rationale.  La  realtà 
mira  alla  realtà  dell’oggetto  fuo , ilquale  dimoftra  nell’ eBenore  l’ejfentia  fua . La  ra* 
t tonale  confitte  intorno  à quelle  cofe , che  folo  l’intelletto  gli  fomminifira  ,nè  piu  in  oL 
tre  un  ole  , che  l’ejfsr  fuo  s’ettenda . La  Fifica  è una  J venga  reale  ffgeculatiua  , chc^ 

file 


foto  mira  alle  cofe  mobili,  e naturali , come  * gli  elementi . La  Matematica  è <vnaLa 
fetenza  Speculatiua  reale , che  folo  ettende  l’effer  fuo  in  quanto  continuo  , e di f reto  , 
contìnuo  come  intorno  alle  linee  , a i circoli  , alle  fuperficie  j gjr  le  mifure  di  quefia^, 
tratta  l’Arithmetica.  La  Grammatica  , la  Retorica , la  Foefia,  la  Logica  fono  fetenze 
fpeculatiue  rationali.  La  Scientia  pr  attica,  fi  diuide  ancor  ella  in  due , in  Attiua , e 
Lattina,  Attiua  è l’Etica,  la  Politicale  l'Economica $ la  E attiua  poi  fi  diuide  in  fet- 
te altre , le  quali  fi  chiamano  mecanìche  , e fono  quelle  il  Lanificio , l’ Agricoltura , il 
Soldato  mercenario , la  Nauigatione  , la  Medicina , la  faccia , e l’arte  Eabrile . Hora~> 
per  n venire  a quello  c’ho  di  fopr  a promejfo  circa  à quella  nobil  fetenza , andrò  fopr  et-, 
le  qualità,  e la  natura  fua  decorrendo , cioè  s’ ella  fia  feientia  Speculatiua ,ò  Er attica. 
Io  per  opinione  mia  dico , tifi  lo  prono  con  diuerfe  ragioni  ch’ella  è Speculatiua . Et  che 
fij  fetenza  non  ve  dubio  alcuno , perche  quefia  non  s’acquifia  fe  non  mediante  l’opera - 
tione  dell’  intelletto , dalla  quale  ejfit  nafee , ch’ella  fia  Speculatiua  è co  fa  certa , poiché 
non  confi  fi  e in  altro  , che  nella  femplice  cognitione  dell  oggetto  fuo  , come  andrò  mo- 
firando  pili  a baffo  : Et  l’oggetto  di  quella  fetenza  altro  non  è,  che  il  riparare— 
ftfi  il  ferire  : il  faper  delle  quali  due  cofe , e opera  dell’ intelletto  s nè  il  profeffore  di 
quefia  faenza  piu  in  oltre  s’ ettende  con  l’ingegno  , che  nella  cognitione  di  quefia. 
due  cofe,  le  quali  non  potrà  alcuno  fapere  fe  prima  non  haurà  la  cognitione  de’  tempi,  e 
delle  mi  far  e ,ò  di  Finte,  ò di  Cauatione , ò di  rifolutioni  fenza  cognitione  de’  tempi,  & 
delle,  mifure,  quefle  fono  tutte  operationi  dell’ intelletto , & fuori  di  quefia  cogni- 
tione /’  intelletto  non  s ettende  piu  in  oltre  g perche  come  ho  detto  il  fine  di  quefia  prò ~ 
fe  filone  è fapere  ferire,  ftfi  faper  riparare  s ma  vediamo  s’ ella  fj  fpeculatiua  reale, o/pe- 
culatiua  rat  tonale.  Io  vado  confederandole  rat  tonale  non  può  ejfere,(fif  la  ragione  è que- 


fla  3 perche  fe  ben  ella,  è operatane  dell'intelletto  s nondimeno  più  in  oltre  fi  diffonde  5 pertiche, 
trono  ella  efier  fpeculatiua  reale . Reale  > perche  la  cogmtione  del  fuo  fine  ci  <~vien  mojlrata  dal- 
l'intelletto efer tormente  ; poiché  il  faper  ferire  > & il  faper  riparare  con  i tempi , con  le  mifur e s 
finte  3 cauationi  3 e rifolutiom  3 benché  fi  ano  operationi  dell'  intelletto  3 non  pereto  fi  pojfono  cono- 
fiere  3 fie  non  efieriormente  3 e quedlo  efleriore  confitte  nel  portamento  del  corpo  della  Spada 

nelle  guardie  e nelle  contraguardie  s ilche  tutto  confifie  ne  i circolt  y negli  angoli  3 nelle  linee  3 nel- 
le fuperficie  3 nelle  mifiire  3 e ne  i numeri  > le  quali  co  fi  3 come  che  s'habbino  a off  mare  3 fi  potrà 
leggere  in  Camillo  Agrippa , ft)  in  molti  altri  profejfori  di  quefia  faenza . Ma  notate  3 che  f co- 
me quelle  operationi  dell' intelletto  finita  runa  operazione  esteriore  non  f pojfono  moflrare  : così 
quefle  operationi  efleriori  non  fi  pojfono  cono  fiere  feruta  le  prime  operationi  dell' int  e l!etto,w  ma- 
niera che  quefia  fetenza  non  fi  pub  conofiere  3 che  deriui  dall' intelletto  3 fe  non  efieriormente  $ 
nè  fi  può  cono  fiere  efieriormente  fenica  operai  ione  dell'intelletto  > le  quali  operationi  a ruoler  co- 
no fcere  la  grandezza  3 eccellenza  3 e per fett ione  di  quefia  profejfione  3fempr e fi r vedranno  n,mi- 
te  ì e come  non  farà  mai  Sole  fenica  giorno  3 ne  forno  finita  Sole  3 non  faranno  mai  quelle  fien- 
5 \a  quefie  3 ne  quefle  finita  quelle . Re  fla  che  noi  ruediamo  3 che  faenza  Speculatiua  reale  ella 
fia.  fihtefia  fetenza  della  Spada  ,ò  dell' armi  > è runa  fetenza  Speculatiua  reai  Mathematica  y 
(gir  è di  Geometria  y (fif  Arithmetica  s di  Geometria  perche  confifie  in  linee  3 circoli  3 angoli  3 Su- 
perficie 3 e mifiure . Di  Arithmetica  3 perche  confifie  in  numeri  ò non  è moto  del  corpo , che  non 
facci  angolo , o vincolo , non  è moto  della  Spada  > che  non  camini  per  linea  j non  è guardia  3 ne 
contraguardia  3 che  non  'vadi  per  numero  s l’ojferuationi  delle  quali  cofe  tutte  dipendono  dalla. .... 
eognitione  de'  tempi  3 e delle  mifur  e $ onde  concludo , che  quefia  nobili  fimo,  ficiemta  fia  Specula- 
tiua reale  Mathematica  3 di  Geometria  ^Arithmetica  > come  poco  di  fopra  ho  detto . 

Ma  potrebbe  forfè  qualche  curiofo  argomentando  fopra  quefia  dire  3 che  la  faenza  dell’- 
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armi  fuffe  -unti  fetenza pr  attica  , con  quefla  ragione  che  effindo  la  fcienpa  pr attica  , nana  fcien - 
%a  laquale  non  fola  s effendi  nella,  cogmtione  del  fuo  proprio  oggetto  , ma  nell’ operar  in  efiò  ; (fif 
la  fetenza  della  Spada  effondo  rvna  fetenza,  che  non  fio  ‘-ver fi  nella  cogmtione, ma  nell*  operai  io- 
ne di  e fa,  che  pereto  quefla  fetenzia  e Pr  attica , e non  Speculatila a~>.  <tAllaqual  oppoftion z_j 
rifondo  $ tutte  le  cofe  hanno  dalla  natura  qualche  operatione . Et  tre  fono  le  forti  delle  noflre 
operati  ani  $ alcune  fono  interne , (fif  quefie  hanno  tejj'er  fuo  nel  puro , e femphee  intelletto,  e de- 
ritiano  da  <~vna  rat  tonai  Speculai  tua  j alcune  fono  interne ,ffj  e ferite,  & quefe  hanno  nana  com - 
munan^a  nell'intelletto , e fuori , e nafeono  da  yna  fpeculatiua  reale  , alcune  fono  affatto  efler- 
ne , e quefe  hanno  l’effer  loro  fuori  dell' intelletto  affatto , e dipendono  danna  fc  lenza  pr  attica  , 
fj  fono  o att ine , o fattine  : la  fetenza  fpeculatiua  fattiua  reale  non  è differente  dalla  faenza 
*Pr  attica  in  altro  eh’ in  queflo , che  la  Speculatala  reale,  fe  ben  opera  efleriormcnte  nell  oggetto 
fuo  s ferua  pero  la  cogmtione  di  quello  nell’intelletto , e la  fetenza  P rat  tic  a , oltre  che  non  può 
operar  fe  non  efleriormcnte  nell’ oggetto  fuo , non  può  etiam  Dio  venire  alla  cogmtione  di  effo  f 
non  efleriormcnte  la  faenza  dell’  armi  ha  la  cogmtione  dell’oggetto  ,fuo  nell’  intelletto , febenz^» 
opera  efieriormente  , non  f pub  dire  ch’ella  fa  Pr  attica, ma  faenza  Speculatiua  realtà* 
Habbiamo  adunque ‘-veduto  che  fcienpa  ella  fi  fa,&  e £ Mathematica  di  Geometria  & sAritb-* 
rnetica , perche  ella  confife  in  numeri, linee , e mifure , delle  quali  i’ àuttore  non  fa  mentione  nel- 
le oferuat ioni  Jue , perche  da  lui  le  per fone  dotte , e quelle  di  ne f uno  fludio  qualche  frutto  ac- 
qui f ano  , onde  ciaf  uno  dalle  prefenti  figure , e dalle  le  tt  ioni  fue  noti , che  fenza  imparare  a co- 
no fere  la  multiplictfu  delle  linee , de’  circoli , de’  angoli , di  fuperfeie  ,le  quali  piu  tofio  con - 
f under ebbono  la  mente  del  Lettore , che  non  haurà  la  cognitione  diquefii  fludij  ,ne  gli  dareb - 
bono  ammaeHramento  alcuno  -,  imparerà  à cono feer  e fenza  dubbio , e fenza  faticai  tempii  e 
mifure  ,e  le  rijfolutioni,  le  finte , le  cauationi , ftj  il  modo  di  fxper  riparare , e di  faper  ferire  • 
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Circa  poi  faper  cono fcere  i circoli,  e le  lìnee , e I altre  cofe  dette  di fiprd  ogni  fludiofb  da  fe  fi  e fi 
fio  con  f eflercitio  di  quefla  '-uenira  in  corninone  di  effe  ; e fimpre  configlia.ro  ognnjno  , che  s ap- 
plichi prima  allo  Audio  delle  lettere  , che  a quefla  profcjfone , perche  piu  profitto  farà  colui  , che 
hauerà  fiudiato  per  la  cogmtione  c hauerà  delle  cofic  necejfarie  circa  quefla  faenza  , e fi fina 
piti  eccellente  , e piu  perfetto , (fi/  con  breuità  di  tempo  affiti  maggiore , per  t acqui  fio , che  pi  é 
fare  cono  fendo  le  fiopr  adette  cofe  delle  guardie , delle  contraguardie , così  coperto , come  difico- 
perto~s  ilche  quello  che  non  hauerà  fludiato , non  ottonerà  così  facilmente  $ ilquale  fe  bene  po- 
trebbe imparare , non  perciò  acquisterà  fienza  lunghezza  di  tempo , e continuo  efiercitio  la  co- 
gmt ione  di  quefla ficienz/i.  Jfiueftaprofejfione  di  quanta  dignità  fi  a , ftj  di  quanta  confidera- 
tione  , e che  decoro  ricerca , t£j  che  riputatione  , & quanto  honor  le  fi  deue , fi/  in  che  obligo  fi  et.., 
'vno  , che  porti  la  Spada,  ftj  ne  faccia prò fejfione  , dirò  la  dignità  fu  a , fi/  la  fua  confideratione 
tutt a deriuar  dalle  qualità  fue  ideile  quali  con  ladini  filone  delti fleffia  fi  può  "venire  in  cogmt  io- 
ne . In  tré  parti  fi  diuide  quefla  ficienza  della  Spada  ; la  prima  fi  diuide  in  due  , in  natura- 
le , fi/  artificiofa:  La  naturale  e njn  di  fior  fio  derno  ftr  atiuo  , del  quale  thuorno  fi  fi  rue  natural- 
mente , e nel  riparare , e nel  ferire  s impercioche  con  il  proprio  ingegno  egli  njà  con  quei  termini 
cauando  , chela  maeflra  natura  per  neceffità  della  per  fona  gli  fiomminifira  , e di  qui  è , che  mol- 
ti h uomini  di  core , e di  animo  hanno  mofl rato  gran  paragone  di  quefla  nelle  loro  que fhom  con 
h uomini  di grand' arte  , & di  molto  fiapere  $ t Artifìcio  fa , e quella , la  quale  con  t ingegno , e con 
illongo  vfio , fi/  ejfiercitio  ritroua  fitto  regole  corte  3 f£j  impoffi bili  modi , diuerfi  maniere  di  fa- 
per  riparare  ,e  di  faper ferire  con  le  cofe  di  fiopr  a nominate  : onde  «* venendo  à qualche  occafionz_>, 
t buomo  caua  da  quefla  i veri  termini  della  fi  cure  zza  della  fina  per  fona , delle  quali  due  qualità 
L auttore  moflra  nelle  fuc  lettioni grandijfima  cognitwne  il  lettore  di  effe  ne  re  fiera  à pieno 

fodisfatifflmo . La  feconda  parte  è quefla  3 che  la  feienza  della  Spada  artificiofa  fi  diuide  m due 

b i,  in  De- 


in  Demofiratiua , (fif  in  Esercitata  : la  GL)  emofir  attua  c quella  , la  quale  dimofira  il  vero  mo- 
do s e termine  di  faper  riparare  , e di  faper ferire  così  di  piede  fermo  , comedi  p affai  a , e quando 
fi  dace  Hr  infere  l’  inimico  , e quando  fi  de  ue  portar  adietro  per  quelle  linee , e per  quei  circoli , e 
per  quelle  cir confi antie  di  fopra  rammentate , per  le  quali fi  uà  l’intelletto  regolando, e comparte 
le  pofiure , e le  contrapojlure  del  corpo  avarie , e moltiphci  : V effer citata  è l’ifleffa  Demojìra - 
tuia  , la  quale  , poiché  habbiamo  ac qui fi at o , applichiamo  alla  cogmtione  di  mille  auuertimen - 
ti  fin  altro  none  differente  l’<~vna  dall’ altra  , fe  non  che  la  Demofiratiuae  inquanto  fe  fieffa L_f> 
e t effer  citata  è in  quanto  ferue  alla  cogmtione  di  diuerfe  coffe . La  terza  parte  e quefia , chc^ 
la  faenza  Demofiratiua  della  Spada  fi  diuide  in  due  : la  prima  Demofiratiua  cpnfifie  né * 
termini  incompleti  , cioè  3 in  termini  femplici , o compofiì  , che  umifcono  in  fe  piu  termini  per 
fe  (ìefiì  Demofir  attui  di  ujarij  accidenti , e fono  quefii  come  l effer  fuori  di  mi  fura  , con  le  , 
braccia  aperte  3 le  armi  alte  , onero  baffi  $ i quali  termini  fi  dimandano  termini  incomplejfi y 
cioè  termini  non  intefi  dal  nemico  s fi  dicono  femplici  , perche  fono  naturali  ; fi  dicono  compo- 
rli , perche  hanno  in  fe  molte  confidcrationi , (ff  quefii  fi  diuidono  ne  i primi,  terne  i fecon- 
di concetti  : Gli  primi  concetti  fino  le  coffe  reali , che  fino  prime  apprefe  dall’ intelletto  , co - 
me  il  riparare  , ter  il  ferire , (ff  quefii  uanno  nella  prima  mte?itione , Gli  fecondi  concetti  for- 
mati  dall’  intelletto  fono , e questi fanno  la  feconda  noflr  aintentione , il  fa pere , per  potere  e fe- 
rire , e parare  5 i quali  f fatino  mediante  1 primi  ; impercioche  l’intelletto  noflro  fu  bit  0 che  ha 
appreffo  qtieflo  fine  di  ferire  ,e  di  riparare  , tofio  di  forre  come  pojfi  ciò  fare  con  diuerfe  manie- 
re , e con  diuerfi  modi  : La  feconda  Demofiratiua  confi fle  ne’  termini  complejfi , cioè  3 in  termi- 
ni che  njnif  cono  in  fe  piu  termini  per  fe  fieffi  demo (ir  at  mi  ,i  quali  termini  0 uniti  in  mifura s 
0 feparati  in  difiantia  demo  frano  il  fine  loro  , come  t effer  in  guardia  chiufo  nell’ armi  dima- 
fra  0 m difianzg , 0 m mifura  della  pofiura  del  corpo , 0 contrapoflura  il  fine  di  quella,  quale*** 

fi** 


quante  co [e  f pojfno  con  quella  operare;  pertiche  fi^vededi  quanta,  confi  derat  ione  fiau 
quell  a bella,  faenza  per  le  qualità  fue  , e per  gli  termini  che  contiene . fucsia  dunque  cosi 
come  è di  gran  dignità  , perche  fa  Speculatiua  reale  Mathematica  , di  Geometria  , 
rithmetica  ,eper  tante  parti  quante  fitto  di  fie  troua,  così  dico  ricerca  decoro , fi  r eput atto- 
rie 3 nè  altro  fardi!  decoro  s e la  reputatione  di  effa,  fie  non  quefla.  E da  confi  derare  , o Let- 
tori , che  quefia  fcienzgper  il  puì  ftroua  nelle  corti  regali,  e d’ ogni  Principe , nelle  Citta  piu 
f amo  fie  Studiata  da  Baroni , da  Conti , da  Caualieri  , & da  per fione  di  qualità  grandi  ; e non 
per  altro  , fie  non  , perche , così  come  è nobile , eccita  , (fi  infiamma  gli  animi  no  fri  alle  co  fi 
grandi , all impref e , fi  allatti  heroici  ,à  far  paragone  della  n virtù,  dell’animo , del  yalore  del 
corpo  3 della  gagliarda  3 della  fortezza  3 fi  della  deprezza  della  perfiona.  fue  fa  fernpre 
ricerca  parità,  non  permette , che  gli  fa  fatto  incarto  ; svuole fier  conofciuta,fi  mtefia  ,ma 
non  prof òffa  : non  per  ogni  follia  sadopra  s f ugge  la  conte] a delle  per  fione  rudi  ; non  fa  tutto 
quello  che  può  \ fi  moHra  à tempo,  e luogo , fichifa  le  pr attiche  delle  crapule  ; poche  parole 
njuolajn caminar grane ,njn  occhio  <-viuo , njn  yefhr  honorato , & <u7ia  prattica  nobile j fi 
quedo  è quanto  al  decoro , fi  reputatane  fida,  filanto  all’honore  che  le  fi  deue , è da  auer~ 
tire , che  l’of'eruanza  di  tutte  le  dette  cofie  è honore  alla  detta  profeffone  ; refla  fiolo  dire , in 
£he  obligo  fi  a colui  , che  porta  la  Spada  : tralaficieremo  i termini  di  quefli  Duelli  fh , 1 quali 
€ osi  come  hanno  mal  wtefa  la  detta  profeffone  , così  dico  con  molti  loro  propoftì  l’ auuili fo- 
no, fi  l hanno  ridotta  à così  infelice  flato , che  non  fil  me  fa  da  parte  la  avita  uirtuofa , che D 
ricerca  *vna  tanta  faenza,  fi  t human  di  forfè , & ogni  ragione  , ma  obliando  il  grande  Id- 
dio , fi  fi  fteffi  per  confeguire  i loro  ingiuHi  fini , la  poffi  dotto  fio  lo  per  dannatione  delle  ani- 
me loro  9 pofpanendo  il  diuin  culto  alli  loro  diabolici  penfìeri  * 


Jffaefla  profejfone  3 ò Lettori  y mette  in  obligo  chi  l’ejfercita  di  quanto  intenderete  ; è da  confi- 
da'are  } che  quefla  «vuol’ ejfer  sfiata  in  quattro  occafioni  ; nella  prima  per  la  Fede , poi  per  la  Pa- 
tria 3 per  difefa  della  propria  «vita  3&  finalmente  dell  honore  3e  quefla  vuol  ejfer  difenfora. 
fempre  della  ragione  3 ?ie  mai  s appiglia  al  torto  s e colui  che  s appiglia  al  torto  3fa  ingiuria  a que- 
fla prò fe filone  s ne  vnhuomo  d’ honore  farà  mai  tenuto  per  il  torto  à combattere 3 ma  ben  per  /e_^ 
cofie  dette  $ bi fogna  hauer  occafione  3 perche  il  combattere  fien ^a  occafione  e co  fa  da  pazzi  3 & da-* 
«-ubriachi.  Sogliono  alcuni  coinè  hanno  acquiflato  qualche  principio  di  quefla 3 ponerfl  la  Spada l, 
al  lato  3 (flf  vfar  mille  infoienti  y ò con  far  tiare  yb  con  ferire  3 ftfl  tal  volta  ammazzare  qual- 
thè  mifiero , credendofi  d' acqui  fare  honore 3 e fama  $ (èfi  fanno  male3  perche  oltre  che  fanno  oltrag- 
gio alla  nobiltà  di  quefla  3 la  quale  non  deue  ejfer  mejfia  in  vfo  fe  non  con  ragione , offendono  il  giu - 
tio  Iddio  y ftfl  fe  ftcfiu  Non  faro  piti  lungo  per  non  venire  à tedio , ma  filo  ejforto  ciafcuno  à Stu- 
diare così  nobile  y ((fi  reai  fcienzgiy  pregandolo  à poner  mente  alle  infr aferitte  ofleruatiani  di  que- 
sto noflro  intelligente  profejfore 3 ejfer  citar  fi  in  effe  3 perche  con  breuità  di  tempo  farà  per  non 

arfiy  ojferuando  quanto  à quefla  fi  conuiene  3 à honore  , gloria,  (fif  gran 


poco  frutto  acquifl 
difefiejft. 


COPIA 


GLI  Eccellentifs.  Signori  Capi  deirilluftrifs.  Configlio  di  Dieci  infrafcritti,  hauuta  fede  dal- 
li Signori  Reformatori  del  Studio  di  Padoua  per  relation  delliduoi  à ciò  deputati, cioè  del 
Reuer.  Padre  Inquifitore,&del  Circonfp.  Secretano  del  Senato  ZuaneMarauegia  con  giuramen- 
to, che  nel  libro  intitolato  Scola,  ouero  Teatro, di  Nicoletto  Giganti  Venetiano,  non  fi  troua 
cofa  alcuna  contraria  alle  leggi , & è degno  di  Stampa  3 concedono  licentia,  che  polla  elfer  Stam- 
pato in  quella  Città . 


t)at.  die  31.  Odobris  1605. 


D.  Santo  Balbi 
D.  Gio.Giacomo  Zane 
D.  Piero  Barbarigo 


Capi  deirilluftrillimo  Conliglio  di  X» 


Illuftrilfimi  Confi  X.  Secret* 
Barth.  Cominus. 


li 1, 


1605.  A’  3.  Ottobre. 

Regiftrato  nell’Officio  contrala  Biaftema  à cart.  i^.terg. 


Gio.  Frane.  Pinardo  Secrer. 


i6oj.  a’  23.  di  Decembrc  in  Senato. 


CH  E fa  conceffa  f unita  al  fede  Inoltro  Sfcoletto  Giganti  Venetìano , che  altri  che  luì  3 
ò chi  bauera  caufa  da  lui , nonpoff  per  il  fpatio  d’anni  trenta  proffmi  njcnturì  Stampar 
in  quefla  Città 3 nè  in  .cadami  altra  Città  , T erra  > & luogo  del  Dominio  noflro  3 nè  al L 
troue  Stampato  condnr  3 onero  njendcr  m effo  'Dominio  noStro  il  Libro  da  Ini  composto,  intitolato 
Scola  i onero  T eatro  > fòtto  pena  di  perder  le  Opere  Jlampate , onero  condotte  > le  quali  fi  ano  del 
fopr  adetto  Nicoletto  Giganti  , t?J  di  pagar  ducati  trecento  , yn  terzo  de ’ quali  fa  dell’  Arfenal 
mStro  , njn  terzo  del  Magi  fratesche  farà  l’ effócutione,^  l’altro  terzo  deldennntiante  $ effón- 
do obligato  offóruar  quanto  è difpojìo  dalle  leggi  nostre  in  materia  dì  Stampe . 


2 


DELLE  GVARDIE- 


E CONTRAGVARDIE- 

OLENDO  alcuno  farii  profelTore  della  fcientia  dell  armi,  gli èneceiTarioco- 
nofceremolte  co  fe,  & per  dare  à quelle  mie  lettioni  principio,  comincierò  pri- 
ma ;ì  trattare  delle  guardie,  & contraguardie , ò vogliamo  dire  pofture,&  con  tra- 
pollare  della  Spada  ; & qudto , perche  venendciì  a qualche  accidente  di  queftio- 
ne , è neccfTario  conofcere  prima  quello  per  poterli  centra  rinimico  allicurare.  A 
volerli  dunque  metter  in  guardia  hanno  da  effer  molte  cole  olTeruate , come  li  ve- 
de in  quelle  ligure  mie  ; & è lo  llar  fermo  fopra  i piedi , che  fono  bafe , Se  fonda- 
mento di  tutto  il  corpo , in  vn  palio  gi  ufeo,  & pi ù prelto  riftretto  che  Jongo , per  il  poter  crefcere  : te- 
ner la  Spada , & il  pugnai  forte  nelle  mani:  il  Pugnale  hora  alto , hora  balfo , hora  diftefo  ; la  Spada-, 
bora  alta, hora  baffaihora  al  deftro  lato  in  atto  fempre  di  riparare,e  di  ferire, li  che  tirado  l’inimico,  ó 
di  punta, ò di  taglio  polli  riparare,  & ferire  in  vn’ilfcffo  tempo , con  la  vita  difpolla  e pronta  ; perche 
mancando  la  dilpolitione , & la  prontezza  di  quella , facil  cofa  fard  all'inimico  il  poterla  porre  in  di- 
fordine , ò con  vn  dritto , ò con  vn  riuerlicco  ; ò con  vna  punta , ò in  altra  maniera  > e quei  tale  ben- 
ché riparafferimurebbe  in  pericolo  » Egli  è d’auertire  che  il  pugnale  guardi  la  Spada  nemica,  per- 
di 


che  fé  il  nemico  tira , quello  pari  ; & che  la  Spada  miri  Tempre  la  parte  difeoperta  del  nemico  ; fi  che.* 
tirando  refti  l’inimico  ferito.  Et  quello  è tutto  l’artificio  di  quella  profdfione.  Di  più  fi  deue  no- 
tare che  tutti  li  moti  della  Spada  fono  guardie  à chi  li  si  conofcere  ; & tutte  le  guardie  perchi  eser- 
cita fono  buone  ; come  all’incontro  à chi  non  intende  nelfuno  moto  è guardia  perchi  non  le  si 
vfare  5 non  fono  buone.  Quella  prò  feifione  altro  non  ricerca  che  fcienza,&  elfercitio,& quefta_. 
eScrcitata  dona  la  feienza . Il  metterli  difeoperto  in  guardia  è artificio  , e quello  fi  fi  perche  l’inimi- 
co tirando  fi  metta  in  difordine , & refti  in  pericolo  : come  anco  il  metterli  coperto  è artificio  , perche 
Stingendo  l’inimico  polli  ferire  ; di  maniera  che  fi  può  intendere,  che  ogni  guardia  gioua  à chi  inten- 
de , & conofce  ; & a chi  non  intende , & conofce,  neSuna  guardia  vale  ; & quello  è quanto  alle  guar- 
die . Quanto  alle  contraguardie  è d’auertire , che  vno  c’hauerà  cognitione  di  quella  profdfione,  mai 
fi  metterà  in  guardia  ; ma  cercherà  di  metterli  contra  le  guardie  $&  volendoli  mettere  centra  allo 
guardie , è d’auertire  quello  ; che  bifogna  metterli  fuora  di  mifura , cioè  in  diftantia  con  la  Spada , & 
il  pugnai  alto , forte  con  la  vita , & con  il  paSo  fermo , e faldo  5 poi  confiderai'!?,  guardia  del  nemico  ; 
di  poi  andarlo  pian  piano  con  la  Spada  ftringcndo  alla  ficuratione  della  Tua , cioè  con  1 appoggi  ir  la 
Spada  quali  alla  fua , fi  che  la  copra , perche  non  poSi  ferire , fe  non  caua  la  Spada  : la  ragione  è que- 
lla , che  cauando  lui  fa  due  effetti  : prima  caua  ; ecco  il  primo  tempo,  poi  fenice  ecco  il  fecondo;men- 
tre  egli  caua  in  quell’ifteffo  tempo  può  reftar  ferito  in  molte  maniere , come  fi  vedrà  nelle  figure 
di  quello  mio  libro,  prima  che  habbi  tempo  di  ferire  ; fe  egli  fi  muta  di  guardiaper  la_, 
contraguardia  bifogna  feguirlo  con  la  Spada  inanzi,e  con  il  pugnai  longoalficuran- 
dofempre  la  Spada  fua, perche  egli  fempre  nel  primotempo,c’hauerà  dea- 
uar  la  Spada  habbi  à reftar  ferito,  nè  pofli  lui  mai  ferire,  le  non  con  due 
tempi  ; dalli  quali  ripararli  farà  lempre  fàciliffima  co  fa  : Se  queftoè 
quanto  alle  guardie,  e contraguardie* 

& 


A 2 DEL 


DEL  TEMPO»  ET 

DELLA  MISVRA. 


0 N per  faperfi  metter  in  guardia  3 onerò  contro  alla  guardia  3 neper  faper  ti- 
rar ‘■una punta  > njn  imbroccata , n un  mandritto  > b <~vn  riuerfio  3 ne  per  fa- 
per  far  nodi  di  mano  3 nè  per  portar  bene  il  corpo , nè  per  meglio  dominar  la 
Spada , fi  pub  dire  di  faper  riparare,  & di  faper  ferire  ; ma  per  cono fcenl 
tempo , (óf  la  mi  fura  > le  quali  chi  non  conofce  > benché  ripara } ftj  benché  fe- 
ri fca  3 non  fi  pub  diredi  faper  e e riparare , e ferire  3 perche  così  nel  ripar  are ,, 
come  nel ferire  può  errare  3 (fif  incorrere  in  mille  pericoli . Hauendo  dunque  trattato  delle  guar- 
die 3 e contraguardie  , refi  a trattare  del  tempo  3 0j  della  mifura  3 per  faper  fi  poi  accommodar  d 
conofer  quando  fi  deue  riparare  3 e ferire . La  mi  fura  d.unque  s'intende  quando  con  la  Spada  fi 
pub  arriuar  l'inimico  3 (fif  quando  non  fi  pub  3 $ intende  efer  fuor  di  mifura . Il  tempo  fi  conofce 
in  quello  modo  : fi  l'inimico  è in  guardia  3 b fogna  metterfi  fuor  di  mifura  3 (fif  andar  con  la  fua 

ouar  di  a 

o 


guardia,  afficurandofi dulia  Spada  nemica  con  la  fua  5 fèfl  pone?  mente  a quanto  egli  /vuol  fare  : fe 
egli  caua  > nel  catiare  fi  può  ferirlo  3 e quefio  è tempo  : fe  egli  fi  muta  di  guardia  3 mentre  fi  muta 
è tempo  : fe  egli  gira  > è tempo  : fe  egli  frtnge  per  evenir  in  mi  fura  > mentre  camina  prima  ctiar- 
riui  in  mifura  3 è tempo  di  ferirlo  : fe  tira  ^riparar  e ferir  in  run  tempo  3 anche  quefio  è tempo: 
fe  l'inimico  fi  a in  guardia  fermo  per  afpett are  y andar  astringerlo  y e come  fete  in  mi  fura  tirar , 
oue  è difcoperto  tempo  ; perche  in  ogni  moto  di  pugnale  > di  Spada  > di  piede , & di  njitay  come 
mutar  fi  di  guardiane  tempo.  *1 )/  maniera  che  tutte  quefie  cofe  fono  tempi  p-  perche  hanno  in 
se  diuer fi  inter ualli  i (fif  mentre  l’inimico  farà  mano  di  queSti  moti  yfenza  dubbio  bifora , che  re 
fii  ferito  s perche  mentre  fi  muoue  > non  pub  ferire . Et  que  Sto  e necejfario  fapere  per  poter  fe- 
rire y (fif  riparare  : il  che  pi  u di  flint  amente  andrò  mofirando  > come fi  debba  fare  nelle  mi  e figu  re . 


Del 


TT** 
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Del  modo  di  tirar  la  Stoccata.  . x . ? 

HOR  A che  tratto  habbiamo  di  guardie, & contraguardie,  di  mifure,e  1 tempre  co  a nece  s. 

0 jLnftrlre  & dare  ad  intendere  come  s’habbi  à portar  la  vita  per  tirare  vna  fioccata  , & 

f^noiche  à voler  imparare  queft’arte  è necetfario  il  fliper  prima  portar  la  vita , & tir  ar  le  ftoc- 
iaiuarh;  poicheavoier  P ì figura  •& il  tutto  ftàneltirarele  fioccate longhe, 6^  pielte  , 
cate  longhe : , q^to .fi  \ ' d q ^ ^ mifura  A tirare  ja  fioccata  longa,  bifogna  metterli 
& forti , & 1 abito,  «ira  chc  jonCTO  per  poter  crefcere , & nel  tirar  la  fiocca- 

con  vn  palio  gmfto , & oi  - > P q ainocchio  quanto  fi  può . Il  vero  modo  di  tirar  la_, 

•«tafSr  1 ^SìngtXVb?og^prJ  tirar  ilbrazzo,  &poi  ceto  innanzi 
fioccata  e che  dopo  le  - ^ fioccata  arriua,  che!  nemico  non  fe  ne  auuedes  che  fe  prima  -1 

conlavitain  vntemp  , rtf/»npoiiUedcrebbe  &cofi  Temendoli  del  tempo  potrebbe  riparare, 

portane  innanzi  la  vta.tac  port,r  indietro  la  tetta , polche  dietro 

& ferire  in  vn  tempo  • portando  prima  indietro  il  piede  reftando  la  tefia- , 

alla  tetta  feguna  la  wa,  & dopo  d P d > a P^  d ^ imparar  bene  queft'arte , bifogna  efler- 

& la  vita  uinanzi, tettano  m p che  fapendo  quella^  facilmente  imparerà  il  retto,  come  per  lo 
citarli  prima  a tirare  quella  toccata , cne  iap  M tirar  u ftoccata  h remet- 

tero  molte  volt  _ . mnln»  vnlre  vnacofa  . 


ta  armadituttelealtri.hòvolutocomirK ^ ^ armj'_  jvja  poiché  non  li  vfa  in  ogni  parti 
che  maneggiare  qualche  poc  S * òlirodella;  & occorrendo  molte  volte  à combatterea  Spa- 

mondoà  portare  il  pugnale , ^ “ Apatia  fola , con  tutto  che  nelle  queftion. 

da  fola  S io  eflortoogn  vno  ^‘XroTeiìa  Òofche occonvnd  o , come  fpelTe  volte  am, iene , che  ca- 
haueffe  il  pugnale , o la  tai  § V \ rodclla  * (I  poffi  l’huomo  d deridere , & ferire  l'mimico  con  la^ 
^^Ss’efletoa  àgtocard,  Spada  fola/uprì  coli  bene  riparare,*  tou.comc^ba. 

lidie  Spada, & pugnale . 


G V A R D I E»  OVERO 

POSTVRE. 

O LT  E fono  le  guardie  di  Spada  fola,  & molte  ancora  le  contraguardie . Io  jil-» 
quello  mio  primo  Libro  non  ne  inlegnerò  altro  , che  due  forti  di  guardie,  &cor» 
traguardie  ideile  quali  voi  vene  potrete  feruire  per  ogni  lettione  delle  ligure  di 
quello  Libro.  Prima  ad  unque  che  fi  venga  à fare  quanto  hauete  nellanimo,  do- 
ueteandareà  ftringere  l’inimico  fuori  di  mifura  afiicurandoui  dalla  fua  Spada., 
col  mettere  la  vollra  fopra  la  fua , in  modo  che  non  vi  polli  ferire  fe  non  con  duo 
tempi , vno  fard  il  cauar  della  Spada , & l’altro  il  ferirui  ; & in  quella  maniera  vi 
accommodarete  contra  tutte  le  guardie,  ò alte,  ò balfe , fecondo  che  vedrete  accommodato  il  voftr<> 
nemico  ; auertendo  fempre  di  non  dare  commodita  „ & occalione  al  nemico,  che  vi  polla  ferire  d’vnu 
tempo  folo;&  quello  farete  fe  auertirete  che  la  punta  della  fua  Spada  non  lìa  per  mezo  la  vollra  vita, 
acciò  fpingendo  egli  prefto,&  forte  inanzi  la  fua  Spada,  no  vi  podi  ferire.Coprirete  adunque  la  Spa- 
da del  nemico  con  la  vollra,come  vedete  in  quella  figura, fi  che  laSpada  nemica  lìa  fuori  della  vollra 
vita,&  non  vi  podi  ferire,  fe  non  caua  la  fua  Spada,  vi  accommodarete  con  li  piedi  forti,  Caldo  con  la 

vita* 


vìta3con  il  braccio  della  Spada  diltefo,&  forte  per  ripararci  ferire,  come  vi  inoltra  la  figura  ; che  le 
voi  vedefte  il  nemico  in  vna  guardia  alta , ò balla , & che  voi  non  vi  mcttefte  contra  quella  fua  guar- 
dia , & non  vi  alficuralte  dalla  Spada  nemica  ; farelte  in  pericolo , abenche  il  voftro  nemico  hauelfo 
minor  fcientia,&  manco  prattica  di  voi  : poiché  potrefte  fare  deH’incontro,&  ferirui  ambodue:  Olie- 
rò egli  vi  potrebbe  mettere  in  parato,  ouero  in  obedienza , con  fìnte,  ò con  caliate  di  Spada,  ò altro 
cofe  che  fi  poflbno  fare  ; che  fe  vi  afficuraretc  dalla  Spada  nemica,  come  hò  detto  di  fopra,cgli  non  fi 
potrà  muouere,nè  fare  atto  alcuno,che  voi  non  vene  auuediate,&  habbiate  commodirà  di  riparami. 

Quelle  figure  che  qui  fono,faranno  due  guardie  con  le  Spade  inanzi,  & due  contraguardic  con 
Scoprirla  Spada  ; vna  fi  fi  andando  i flringere  l’inimico  di  dentro  via , & l’altra 
andando  di  fuori , come  vi  inoltrano  quelle  figure,  & come  io  vi  andrò 
inoltrando  nelle  feguenti  lcttioni . 


i 

i 
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DICHIARATIONE 

DI  FERIR  DI  TEMPO- 

I infegna  questa,  figura  a ferire  il  <-vofl.ro  nemico  nel  tempo 3 eh3 egli  caua  hu> 
fiua  Spada  j ((fi  queflo  farete  andando  d ffringere  il  nemico  fluori  di  mi fu- 
ra 3 ponendo  la  <-voflra  Spada  fopra  la  flua  di  dentro  naia  3 come  <~ui  mofira^> 
la  figura  della  prima  guardi  a,  fi  che  egli  non  potrà  ferir  ui  3fe  non  caua  Lx-> 
Spada  s & n voi  allhora  in  quell*  iflejfo  tempo  3 eh*  egli  caua  per  ferir  ui  spinge- 
te innanzi  la  njoflra  Spada  involtando  in  njn  mede  fimo  tempo  il  nodo  della. 

. mano  3 che  lo  ferirete  nel  <~vif  3 come  fi  vede  nella  figura . Che  fe  per  cafo  rvoi  rvoleffi  ripara- 
re 3 ((fi  poi  ferire  3 non  ri  ufi  ir  ebbe  , poiché  l'inimico  hauerebbe  tempo  di  riparare  3 ts3 
njoi  fareffe  in  pericolo:  ma  fe  '-voi  nel  tempo  3 ch'egli  caua  la  fua  Spada  s entrate  fu  bit  o in- 
nanzi con  la  <~vo fiera  3 volgendo  il  nodo  della  mano  3 riparando ; l'inimico  dijfidilmente  potrà  ripa- 
rar fi.  Tatto  chehauerete  que/lo  3 (fi ferito  che fìa3o  non  fa  l'inimico  s n voi  per  ajficur ami  ri- 
tornate indietro  fuori  di  mifura  conia  <~uoffra  Spada  fopra  quella  dell'inimico  3 non  abbando- 
nandola mai . 

Et  fe  per  cafo  l'inimico  non  cauafela  fua  Spada  per  ferirai  3 voglio  che  andiate  à firingerlo 
dentro  della  mifura  i (fi  di  fubito  gli  tiriate  <~vna  punta  otte  è difeoperto  ; ritornando  indietro 
fuori  di  mifura  3 appoggiando  la  njo  ffra  fopra  la  fua . 


Il 


"N. 


il 


IL  VERO  MODO  D ANDAR 

A STRINGER  IL  NEMICO- 

V » . 

E DARGLI,  MENTRE  C AVA  X A .SPADA. 


Mp  arate  da  quefia  figura , che  fe  il  vofiro  nemico  fujfe  in  ama  guardia  con  la 
Spada  alla  parte  finiflra , alta , ouero  baffi  3 andatelo  a flr infere  di  fuorauia 
della  fua  Spada  fuori  di  mi  fura , con  la  aaoflra  Spada  fopra  la  fua  y tanto  che 
a pena  la  tocchi , con  <~un  pajfo  gìuFlo , e forte  s con  la  <~uofira  Spada  in  atto  di 
riparare , & ferire , con  l'occhio  <viuo  y come  'vedete  nella  feconda  Figura  del- 
le guardie , tff  contraguardie . E t FI  andò  r voi  in  quefio  modo  accommodato , 
il r vofiro  nemico  non  ' vi  potrà  ferire  di  punta  3fe  non  caua  la  Spada 3 (fif  mentre  egli  caua3njolta- 
t e il  nodo  della  mano , in  vn  medefimo  tempo  tirateli  nona  Fioccata , come  nJ infegna  la  quarta 

figuras  ftfi  tirato  che  gli  hauerete  quejìa  Fioccata  fubito  ìnnjn  medefimo  tempo  ritorniate  in- 
dietro fuori  di  mi  fura  pogiando  la  auofira  Spada  fopra  la  fua  s accioche  fe  egli  <-volcfie  di  nono  ca~ 
uare  ,glt  tornerete  a tirare  lamedefima  fioccata  <- volgendo  il  nodo  della  mano , come  di  fopra  tor- 
nando fuori  di  mi  fura:  & tante  evolte  che  egli  catterà  3 tante  altve  <~lj fitteti  medefimo  modo  dt 
volger  il  nodo  della  mano , (ff  tirarli  la  Fioccata . A 'Voler  far  bene  quefio  giuoco , bi fogna  cjfer - 
citar  fi  molto  y poiché  da  quefio  fi  impara  il  fiaper  riparare , (fif  ferire  con  defireiga , & pr  e Ftcsg- 
%a  grande  i Auuer  tendo  da  ftar  fiempre  faldo  con  la  <~vita , (fij  di  riparare  forte  con  il  forte  del- 
iaco fra  Spada  j poiché  fe  l’inimico  rvofiro  noi  tirerà  forte  > riparando  <~voi  forte  > egli  re  Fiera 

di fon - 


di ficoncert aito  3 fi/  lo  potrete  ferire , otte  farci  difeoperto . Quefla  3 donerà  ejfer  la  prima  le tt io- 
ne j che  fi  deue  imparare  di  Spada  fola  3 poiché  da  quella  nafeono  tutte  1‘ altri  3 che  ho  po fio  in 
questo  libro  3 & fapendo  fare  quefia  à tempo  3 <ui  infogna  a riparare  tutte  le  coltellate  3 tutte 
le  punte  rifilate , che  poffono  evenire  per  tefia  3 come  infiggerò  di  mano  in  mano  nelle  figlienti 
lettioni.  ■■  • ■ - • • 

\ 

') 

DEL  VERO  MODO 

DI  CAVAR  LA  SPADA- 

[liquefi  e due  figure  3 eh  abbi  amo  mejfo  qui  di /òpra  3 infegnato  babbi  amo  a 
ferire  l’inimico  3 mentre  caua  la  fua  Spada.  Et  perche  non  refi  co  fa  in  quefie 
mie  lettioni3che  non  fia  più  che  chiara  3 r voglio  mofirarui  il  modo  di  faper  ca- 
uar  la  Spada . Però  notate  3 che  e fendo  il  njofiro  nimico  accommodato  in  qual 
fi  ruoglia  forte  di  guardia  3 & andato  che  farete  a fùngerlo  3 tirategli  runa 
fioccata  oue  e difeoperto:  (fi/  fe  egli  fapra  tanto  3 quanto  cuoi  3 farete  fempre 
con  le  S pade  del  pari.  fMa  'voglio  3 che  cuoi  allhora  carnate  la  Spada  fitto  li  fornimenti  di  quella 
dell  inimico  3 r volgendo  il  nodo  della  mano  con  prefìezjga , e tirando  nana  punta  in  <vn  mede  fimo 
t empo , oue  lo  ritrouate  difeoperto  3 che  queflo  e il  yero3  fi/  ficuro  modo  di  faper  cauare  la  Spada , 
& ferire  m vn  tempo.  Che  fi  njoi  cauafle  la  ‘vostra  S pada  finza.  rvolger  il  nodo  della  mano3  do- 
relle tempo  3 fi/  loco  all’inimico  di  ferir  ui  3 come  nell’ejfercitarui , e T prouarui  lo  <u  e derete  he- 


niffimo . Et  fi  l'inimico  ripar  offe  > tornerete  a cattare  nel  modo  /opradetto , r volgendo  fimpre  il 
nodo  della  mano  ? (fif  quante  volte  egli  riparerà  stante  altre  cauare  nel  modo  di  /opraci  quale 
è ficurijfimo  > & poi  tirargli  la  Boccata  m quel  me  de  fimo  tempo  > che  cauate . Et  queBo  mod& 
di  cauare  non  e manco  necejfario  di  quello  > che  habbiamo  infegnato  nella  dechiaratione  della  an~ 
tepojìa  figura  del  modo  di  faper  riparar  ,*  poiché  queBa  è la  pnncipal  coja  > che  fi  ricerca  ne  ifi- 
per  maneggiar  la  Spada  fola . Si  che  ejfiorto  ogn  <-vno  a efier  citar  fi  bene  in  quefìe 
due  cofie  > poiché  ejfendo  in  mi  fura  contra  l'inimico  > come  è tempo  di 
cauare  la  Spada  3 la  fappia  cauar  prefio  > ftfi  bene  s (fi? 
cornee  tempo  di  riparare > faper  riparare 
fimilmente  benc_j. 


C 


DELLA 


DELLA  CONTRACAVATIONE 

DENTRO  DELLA  SPADA- 

N qnefia  Figura  njì  rapprefento  3 (fip  mofiro  njrì altro  modo  di  riparare , ($f 
ferire  pernia  di  contracauatione  s la  quale  fi  fa  in  quello  modo  3 che  hauendo 
Voi  coperto  la  Spada  del  mofiro  inimico  y fiche  fe  vi  vuol  ferire  , gli  bifogna-, 
cauare  s <* voglio  che  mentre  egli  caua  3 carnate  ancora  naoi  ,fi  che  la  Hjoftra  Spa- 
da torni  nel  fuo  primo  luogo  y coprendo  quella  dell'inimico  s ma  nel  cauar  che 
farete  3 feruendoui  del  tempo  3 gli  tirerete  nana  fioccata  oue  è difcoperto , 
Volgendo  la  vita  alquanto  ntcr/o  alla  parte  de (Ir a 3 tenendo  il  braccio  binanti 

difiefoy  che  fe  egli  *vi  njiene  per  ferir ui  > fi  ferirà  da  fitta  pofia  > 

(gjr  tirato  che  kauerete  la  fioccata  > tornate  indie- 
tro fuori  di  mi  fura-. 


m 
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DELLA 
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DELLA  CONRTAC  A VATI  ONE 

i DELLA  SPADA  DI  FVORI. 

✓ 

Vefto  modo  di  ferire  per  via  di  contracauatione  di  fuori  , è limile  alla  contrdcaua- 
tione  di  dentro  : & folo  vi  è differenza  , che  ftando  l’inimico  voftro  in  guardia , & 
venendoui  à ftringere  ; voi  effendo  fuori  di  mifura,  poner  vi  douete  contro  la  fua_, 
guardia  3 afficurandoui  dalla  fua  Spada  di  fuori  , facciate  che  l’inimico  fìrifolua 
di  cauare  ; & mentre  egli  caua  3 voi  nel  medefimo  tempo  cauate  ancora,  girando 
la  punta  della  voftra  Spada  fotto  alla  fua  3 & infieme  il  nodo  della  mano , & pog- 
giando il  forte  del  filo  della  voftra  Spada , & caminando  il  filo  di  effa,  portando  il 
braccio  lungo , & diftefo,  & fnodando  la  vita , & allungando  il  paffo,  come  fi  vede  nella  figura;  cho 
così  voi  lo  venirete  a ferire  3 che  egli  non  fe  neauuederà . Ma  auuertite,  chetirando  l’inimico  forte 
la  Spad  1 3 Svolendo  voi  cauare  la  voftra,  accidia  Spada  nemica  non  vi  giunga,  & vi ferifea,  bi~ 
fognachenel  cauare,  portiate  la  vita  indietro,  che  così  reftarete  ficuro  : & fuppoftoche  l’inimico 
habbi  tirato  forte , egli  fi  difconcerta  ; & verrà  così  d ferirli  dalla  voftra  Spada;  & voi  ali’hora  gli  re- 
ftate  fuperiore  potendolo  ferire,  oue  vi  parerà  ;auuertendo  fempre  di  tenerla  voftra  Spada  fuori 
della  voftra  vita , acciò  non  vi  polfa  ferire . 


DELLA 


I 


DELLA  FINTA 

' DICHIARATIONE 

Far  >uijia  di  cattar  la  Spada  con  il  nodo  della  mano. 


Arie  fono  le  maniere  di  ferire , & per  confcguenza  varie  faranno  ancora  le  mie  Jet- 
tioni . ma  non  afpetti  alcuno , ch’io  vadi  tutte  le  cofe  raccontando , che  in  quella 
profeffionefipoflonofare,  poiché  elfendo infinite,  l’opera  mia  farebbe  troppo 
lunga , & apportarebbe  à i Lettori  tedio  ; però  andrò  feiogliendo  quelle  cofe,  che 
a me  pareranno  più  belle , più  artifìciofe , & più  vtili , dalle  quali  nafeono  moke 
altre  più  facili  ,& meno  artifìciofe.  Fra  tutti  i modi  dunque  di  ferire  artificiofa- 
mcnte,la  finta,  per  opinione  mia,  ogn’altro  eccedei  la  quale  altro  non  ò fenon 
accennare  di  fare  vna  cofa , & farne  vn’altra  ; & quello  fi  fa  in  diuerfi  modi , & fono  quelli . Voglio, 
che  vi  poniate  in  piedi , Se  in  laco  deliro , con  la  Spada  innanzi , col  braccio  dritto  diflefo  per  dar  al 
vollro  nemico  occafionc  di  venirui  à llringere;  & come  egli  viene  in  mifura  con  voi  ; guardate^ 
s’egli  vuole  ferirui  di  piede  fermo,  òpur  paffare;  e lo  conofcerete  al  cauar  , che  farete  della  Spa- 
da; &cauate  la  Spada  con  il  nodo  della  mano  , «^fingete  di  tirargli  vna  punta  al  vile;  ma  ti- 
rate largo  dalla  Spada  nemica,  acciò  quella  nontroui  la  vollra;  fe  l’inimico  non  ripara,  tiratela 
rclToluta,  che  lo  ferirete;  mafe  egli  ripara,  nelluo  riparare  voi  ricauate  la  Spada,  deferite  come 

vedete 


| 


li 


il! 

ì! 


I 

J 


nonvilafciafterittouai  la  Spad.  5 P-Arhponeral’ininucoi  perche  s’eglitirailè  i&  voi  non  i’i  tuirafte 
e vita  Indietro  alquanto,  per  v^r  c c^  . £ ; eft . dì  più  bifoqna  auuertire  di  cammare.con  il  n- 
indietro,  farefle  vn  mcontro,  & .«“  due  vi  fané!  ^.^P  ^ & polfo  ^ „d  faldella 

lo  dritto  della  voftra  Spada  penili  P &fubitodata  la  fioccata ,ò  ri  folata , o fin- 

voftra  Spada  fopra  il  debole  d!  "Xuràndcui  come  di  fopra  vi  diir, olirai  S la 

ta,  tornare  à dietro  fuori  dtmilura,  aUicuranaou  , sÌ,ada  ò al  vifo , 

Finta  dunque  fi  fa  in  quella  maniera.  P , enzafar  palio:  oue  fel'i- 

* a p«»  “”SiJ*ZX3,  «r*.  ■ 

uedutamente  ; ma  scegli  non  va  a riparare  , cre- 
dete il  paltò  , & darete  i & 
quello  è il  modo  di  fe- 


LE  due  feguenti  figure  > benché  paiano  fimi  li , fono  però  digerenti  tra  loro  > poiché  hanno  ì n 
fediuerfi  modi  di  fingere  ,fe  bene  hanno  in  fequafi  njn  me  de  fimo  fine  per  ferire  $ (èfi  fz^ 
bene  batterebbe  bafiato  mettenti  rvna  fola  figura  ,fopr a la  quale  fi potejfe  difcorre - 
re  p (èfr  infegnare  diuerfi  modi  di  fingere  per  ferire  > pure  permoHra - 
re  e udentemente  il  diuerfo  modo  di  fingere , ho  r voluto 
ponerne  qui  due  piu  differenti  tra  loro  ,* 
il  che  ‘-vi  dimofiro  nelle  loro 
/>  dichiarai  ioni . 
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IL  MODO  DI  FERIRE  NEL  PETTO7 

DI  SPADA  SOLA,  Q_V  ANDO  SONO 

in  mifura  con  le  Spade  del  pari . 

oA  preferite  figurale  vn  arti  fido  fi  maniera  di  ferire  l’inimico  nel  petto  3 & 
affìcurarfi  della  fitta  Spada  3 che  non  pojfia  offendere  y mentre  che  pafiate  per 
ferirlo  fi  fa  in  quefta  maniera  : bi fogna  metter  fi  in  guardia  con  la  Spada 
dal  lato  manco  innanzi  : (fi  fie  t inimico  '-viene  a Hrmgerui  > fi  coprire  Lv> 
•vofira  Spada  con  la  fiua  s lafhatelo  'venir  per  infimo  che  egli  fi  ritroua  in  mi- 
fura con  voi  y O*  come  è in  mifura  con  voi  s voi  canate  mettendo  la  vofira 
S pada  dentro  della  fiua  y drizzando  la  punta  <verfo  il  vifo  dell’inimico  s & s’egh  non  va  à ripa- 
rare y lo  ferite  rifiuto , caminando  come  ho  detto  di  fopra  con  il  filo  dritto  della  <vo[lra  per  lo  filo 
della  fiua  > volgendo  il  polfo  3 e portando  il  corpo  al  trauerfcio  alquanto.  <Slla  fe  l’inimico y men- 
tre cauat  e 3 viene  al  riparo  3 (fi  a ferir ui,  non  tirate  la  punta:  ma  tenetela  alquanto  fuori  y fi 
nell’ i fi  e fio  tempo  ch’egli  'vuol  riparare  3 & ferire  y ncauate  la  Spada  vofira  fiotto  i fornimenti 
della  fiua  ^ fi  fiate  y che  miri  il  petto  dell’inimico  y che  cosi  gli  darete  nel  petto  fìcuro  3 crefcendo 
alquanto  con  la  Spada  y come  vedete  nella  pr  e finte  figura , auertendo  di  cauarla  y (fi  ricattar  la 
mvn  tempo  medefimo  ynon  la  tenendo  mai  fierma , accio  l’inimico  non  la  troni  s fi  nel  andar 
ch’egli  mostra  al  parato , 'voi  paffiateli  con  la  vita  adoffio  di  fuori  > auertendo  di  poner  la  mano  di- 
delfi della  Spada  i la  qual pajfiata  fa  quefio  effetto , che  gli  toglie  il  poter ui  ferire  y (fi  <voi  pote- 
te ferir  lui  y come  (fi  doue  vi  pare  3 fi  piacer . 
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DELLA  T AS S <iAT A CON  FINTA  IN  D IST  ANZA. 

i VESTA  è vna  artificiofa  maniera  di  paffire  adotto  aU'inimico  3 fi  che  non  fé  n au- 
uedai&èdìgranconfideratione  per  l’effetto  che  moftra  5 come  fi  vede  nel  jl. 
prefente  figurabile  fi  patta  con  vna  finta , & fi  va  à ferire  1 inimico  ; & fi  fa  ni  que- 
sto modo.  Bifogna  vedere  in  che  guardia  fi  pone  l’inimico  voftro,  ^ c0™ 
accommodato , andate  à fingerlo  m guardia  drizzandogli  la  punta -dell la . u >jlu 
Spada  verfo  ilvifoi  & come  vi  ritrouatc  quali  mmilura,  che  vedetegli .cg 
afpettando,  & non  fi  rauoue,  tirategli  forte  vna  punta  al  vifo,  come  dimoi  i a la  h- 

ddhl-u.,  ,<«,«^0,, 

^arat>l1  Della  P affata  con  Fìnta  fopra  la  punta  della  \ Spada-*  . 

al'ndmoldodcfcrfi1tòi&comee^Cfi èinrnifiira,c^atcTa  Sp^da'vofttafopra^J.ipuntatklla 

• h ’^^SrSrìbS-i-S non  tu  firnnue  co°n Ta° Spada!  mafoqXè 
il’gùa^nimcnto  della  %ada  nernica  > & pallate  con  il  modo  di  fopra, e io  ferirete  nei  petto,  p”'*  j^°" 
Ili  poi  come  s’c  detto. 
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DELLA  FINTA  IN 

DISTANTIA  NEL  VISO • 

VESTA  Finta  non  è differente  in  altro  sfe  non  che  la  prima  ha  la  fua  fatta- 
tione  fitto  l'elfi  della  Spada 3 e quejìa  l’ha  fipr a per  tirar  nel  vi  fi  all' inimi- 
co 3 la  qual ’ fioccata  s’ egli  ripara , n/a  finta  3 e fi  non  ripara  rifoluta.  Nel  re- 
fio poi  s’offeruano  lift  effe  guardie  3 l' ifieffe  dittane , (fif  lf fi  effe  mifiure  ; e pa-  ^ 
rimente  fi  porta  lanuta  > e la  Spada , fi  come  fi  vede  nella  figura , e fiubito  ti- 
ratala punta  fi  torna  fuor  di  mi  furai  La  maggior  importanza  che  fi  a è fi- 
per  fare  la  finta  naturale  3 che  non  fi  cono  fica  dalla  rifoluta . La  quale  fi  fa  in  quefia  maniera . 

Si  gira  la  punta  ( ciò  fia  per  effempio ) di  fipr  a dalla  parte  di  fuori  al  evi  fi , e nel  caminare  che 
-fi  fa  3 con  la  punta  per  fitto  t elfi  della  Spada  nemica  pervenirlo  à ferir  dentro  3 bifigna  far 
che  la  punta  ferifia  con  la  cauatione  nel  vi  fio  3 0 nel  petto . E quefia  s'intende  Finta  naturali  fi 
fima  i maauertite  dinon  firmai  finta  ,fi  l'inimico  non  va  al  parato  della  rifiuta  y perche  fare - 
fì e in  pericolo  di  ferir  tutti  due  3 (fi/  voi  reflarem  pencolo , 


II 


IL  VERO  MODO  DI  DARE 

VNA  PVNTA  DI  SPADA  SOLA. 

MENTRE  L’INIMICO  TIRA  VNA  COLTELLATA. 

'INSEGNA  quella  Figura  à feruirui  del  tempo  per  dare  vna  fioccata  nel  vi- 
foal  vodro  inimico,  mentre  egli  tiralfc  vna  coltellata  fopra  la  vollra  teda  ; S 
è che  mentre  egli  alza  la  Spada,  fé  gli  può  dare  vna  fioccata  , mentre  la  fua_* 
Spada  è in  aria , & prima  che  vi  giunga . Et  come  quello  fi  facci , notate . Dopò 
Felferui  meffo  in  che  guardia  vi  piacerà , andarete  à flringere  il  voflro  inimico , S 
come  farete  in  mifùra , fe  l’inimico  vi  mafie  vna  coltellata  verfo  la  tefla , voi  nel- 
l’alzar  che  fà  della  Spada , feruiteui  del  tempo,  & entrate  innanzi,  Stirategli 
della  Spada  nel  vifo , che  fenza  dubio  lo  ferirete,  mentre  la  Spada  nemica  è in  aria,  come  vedete  nel- 
la figura  ; ma  nel  tirar  volgete  il  polfo  in  sii , & il  filo  dritto  della  Spada  all’insù , tenendo  il  braccio 
lungo,  S alto , S facciate  che  le  guardie  della  voflra  Spada  vi  coprano  la  tefla , accioche  fe  l’inimi- 
co calalle  la  fua  Spada , vi  troui  coperto , & non  vi  poffa  offendere  s bifogna  però  tirare  preflo  quella 
punta  ; che  quando  non  fi  taccffe  predo,  l’inimico  la  riparare bbe,  & vi  potrebbe  ferire  ; & dopò  cho 
Fhauerete  tirata , predo  ritirateui  indietro  fuor  dimilura,afficurandouiconla  Spada  vodra  centra 
quella  dell’inimico. 

Io  non  hò  voluto  poner  in  quedo  mio  Primo  Libro  tutti  i modi  di  riparar  le  coltellate,  quali  fo- 
no molti  i ma  vi  hòpodoqueftofolo;  parendomi  quedo  più  vtile,S  più  commodo  per  fapercono- 
feer  il  tcmpo,&  feruirlene  di  dio;  il  quale  è neccffario  conofcer  in  ogni  occafione . 


E 


IL 


IL  VERO  MODO  DI  FERIR  SICVRO 

di  Spada  fola , con  tutte  due  le  mani . 

VESTA  figuravi  mofir a nan  modo  di  ferire  fi  curo  l’inimico  3 quale  e impofi 
fibile  à,  ripararlo  3 (§Jr  fi  fa  in  due  maniere  3 prima  Infogna  ritrouare  toccatone 
di  ejfer  al  pari  con  l’inimico  delle  Spade  , (fi/  bauer  lauofira  al  difuori  3 O*  al- 
L’hora  affrontate  la  <~uofira  Spada  njerfo  la  faccia  dell’  mimico , ilquale  fe  non 
ripara  forte  , lo  colpite  nelnjifo  , come  fi  ve  de  nella  quarta  figura  3 ma  fe  ripa- 
ra bene,  & forte , <-uoicrefcerete  con  il  piede  finiflro  , ponendo  la  mano  fi  ni- 
fi r a /òpra  la  vofira  Spada , calcando  forte  con  ambe  due  le  mani , drizzando  lapunta  <uerfo  il  pet- 
to dell’  inimico  , abboffando  i fornimenti  della  vofira  Spada  , come  fi  njede  nellaprefente  figura- 3 
auer  tendo  di  far  tutte  quefle  cofe  in  <~vn  tempo . 

Dipoi accommodato , che  farete  in  guardianella  fopr adetta  maniera  3 ma  con  la  n vofira  Spa- 
da di  dentro , njoglio  che  cauate  la  Spada  in  atto  di  ferir  difucn  3 (fi/  nel  medefimo  tempo  che  ca- 
nate la  Spada , mettiate  lamano  finiflra  fopr  a la  vofira  Spada , (fi/  con  la  forza  di  ambe  le  mani 
battiate  con  la  ^vofira  la  Spada  nemica,  la  quale  bat  tutta  lontano , fu  bit  0 pajfiate  con  il  piede 
finiflro  innanfi , come  r vedete  nella  figura  3 Ma  accioche  qucfio  nji  nefca  bene , b i fogna  auertire 
di  fare  tutte  quefie  cofe  in  njn  tempo , cioè  cauar  la  Spada , metter  ut  f opra  la  mano,  igj  battere 
conia  ^vofira  la  Spada  nemica , paffiar  innanfi  co  l piede  manco  3 che  non  facendo  tutte  que- 
fie cofe  in  Vn  tempo , non  <~ui  nufcirebbe , (fi/  far  e fio  in  pericolo , come  haurefie  a fare  con  qualche 
njalent’huomo  che  fapejfe  cauar  e prefio , (fi/  bene  la  Spada 3 pero  acciò  che  quefìo  nei  rie  fa , bifo- 
gna  farlo  prefio , & alt improuifo . 
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IL  VERO  MODO  DI  PARARE 

LA  COLTELLATA.  O RIVERSO. 


CHE  VENISSE  PER'  GAMBA. 

N quefla  lettione , nella,  quale  ragionar  emo  della  Coltellata  mandrita , o riuer- 
fa  per  gamba  3 altro  non  goffo  dire  per  mfegnare  a parare , e ferire  l’inimico  in 
<~vn  i fi ejfo  tempo  s anzi  diro  perche  t inimico  refi  off  e fida  fe  fi e fio  dalla  punta 
della  yoClra  Spada  3 fi  non  che  calando  l’inimico  mm  dritto  3 o njn  riuerfo  per 
gamba  > è neceffario , che  egli  allunghi  il  pajfo  > e la  njita  3 e porti  la  faccia  in- 
m anzi  3 e mentre  l’inimico  cala  per  ferir ui  > naoi  all’ bora  la  % 'amba  dinanzi  > 
leuandola  in  dietro , in  vn  tempo  medefimo  tirategli  la  punta  al < ~uifi  3 che  da  se  3 fenica  poter  fi 
riparare , fi  ferifce  3 ndpuo  poi  ferir  <~uoi.  ZJ01  poi  ( come  altre  rjolte  ho  detto  )tornarete  didie- 
tro fuor  dimifuut->. 

Et  fi  come  la  grcfente  lettione  3 e molto  artificio  fa  3 così  ancora  fa  di  me  fieri  intenderla  per 
poter  fi  di  lei  firuire  miai  occafione  3 come  la  Figura  chiaramente  vi  dimofir  a. 


DELLA 


DELLA  INQVARTATA, 

OVERO  SCANSO  DI  VITA. 

Neceffario  l’inquarta  ta,ouero  Scanfoperpoterdominare  il  corpo, Ma  qtieftct  or- 
dinariamente non  fi  via  nelle  Scuole  , èdeTrancc  fi  pcrefferc-itarla  vira.  Malti  in 
vero  fono  quelli  Scanfi , ouero  Inquartate , ma  io  ho  giudicato  in  quelle  mio  pri- 
mo inoltrarne  folo  uè,  al  mio  giudirio  più  ficure,e  più  belle,  sì  c.ome  nella  pr  e fé  li- 
te figura  appare. 

La  prima  delle  quali  fi  fi  co’l  porli  in  guardia  fuor’  di  mifura  con  il  piè  deliro  in- 
nanzi 3 con  la  Spada  lunga  a & il  braccio  diftefo,  llando  forte  per  fianco  dritto  , te- 
nendo la  punta  della  Spada  alla  faccia  , dell’inimico;  lafciate  che  l’inimico  venga  à ftringerui,  com’- 
egli è quali  che  in  mifura,  canate  la  Spada  in  finta  vn  poco  larga, e nel  tempo , che  l’inimico  vuol’  pa- 
rare ,ricauatela,  tornandola  nel  modo  di  prima  ,caminando  con  la  cauationeper  il  filo  della  fua_. 
Spada , di  maniera,  che  non  lhabbiate  sì  tollo  cauata,  che  habbiate  ferito  l’inimico;  perche  fe  vole fi- 
fe cauare  la  Spada , e poi  ferire  farciti  in  pericolo , poiché  farebbono  d uo  tempi  ; c portando  la  gam- 
ba fimillraàtrauerfo,  e parimente  la  fpalla  manca,  girati  do  farete l’effetto , dandogli  (come  fivede 
nella  figura  ) vna  punta , ò nel  vifo  ,ò  nel  petto , che  egli  non fen  accorgerà  punto,  tenendo  il  brac- 
cio duro,  e con  Lclfe della  volita  Spada  coprendoui,  lontana  la  Spada  nemicaacnendo  l’occhio  alla 
fua  faccia , auuertendo  di  non  girare  la  faccia  con  la  vita,  come  fanno  alcuni, perche  vi  trouarcfte  in 
pericolo , e non  vedrelle  il  fatto  voilro . Dopò  quello  tornate  in  dietro  con  la  volita  Spada  su  la  fua 
fuori  di  mifura  immediate, alficurandoui  come  l'opra. 

Dell’ Inquartata , ouero  Scanjo  di  rutta, . 

NON  è differente  in  altro  quella  Inquartata  dalla  prima,  fenon  nella  maniera  del  ferire,  cioè 
hauer’  riguardo  nel  caminare  per  il  filo  della  Spada  nemica , andandolo  à ferire  fotto  il  po- 
mo della  fua  Spada,  alzando  il  braccio  con  il  nodo  della  mano , come  fi  vede  nella  figura , e 
dopò  hauer  girato  la  perfona  fermami , e non  trafcorrereaddolfo  all’inimico  , per  non  venire  con 
lui  alle  prefe,  perche andarelle  in  pericolo,  rifpetto  al  poter  tornare  fuori  di  mifura,  Se  afficurarui  da 
quello  : Quella  Inquartata  è difficiliffima  à ripararli , anzi  dirò  imponibile , quando  che  e fatta  con 
giuditio.  DELLA 
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DELLA  T E R Z A IN  CfV  A R T A T A, 

ò Scanio  di  vica^. 

Vefla  T.erza  Inquartata,  e la  piu  bella  , e piu  ficura  di  tutte , la  quale  fi  fa>  in 
quella  maniera . Poneteui  in  guardia  , come  nell  altre  due  x tenendo  la  Spa- 
da per  fianco  defìro  , con  il  braccio  difìefo  , e fermo  : (fif  come  l’inimico  naie  ne 
a Stringerai  conia  fua  Spada  foprala  njoSl'ra  , e che  fete  in  mi  fura  s cauateU 
Spada  con  il  giro  del  nodo  della  mano  : fe  egli  non  ripara  , f i date  nel  naifo  , e 
farete  l’effetto  della  figura , ne  nji  occorrerà  far  altro . Ma  fe  egli  ripara , vi 
trottate  con  le  Spade  del  pari  : alt  bora  affrontate  forte  la  njoflra  fopra  la  fua  Spada  3 accio-*, 
che  egli  ancora  affronti,  e come  egli  affronta  s <~uoi  cauando  caminarete  conia  cauatione  di  fotta 
l’elfe  della  fua  Spada  3 gir  andò  il  corpo,  come  fopra,  lo  ferirete  nel  petto , che  egli  non  feri  ac- 
corgerai e fatto  l’ effetto  della  prefente  figura,  poi  tornar  et  e fuori  di  mi  fura , afficurandoui  ± 
come  nell’ altre  lettioni . 

D’vn  modo  artificiofo  di  dar  nel  petto  affrontando  le  Spado . 

NElle  paffete  lettioni  ho  dimoflrato  il  modo  dell' Inquartate , cioè  come  fi  affrontino  le  Spade 
di  fuori  per  njenir  a ferire  di  dentro  l’inimico  : bora  come  fi  portino  le  Spade  di  dentro , e 
fi  feri  fica  di  fuor  a , diro  breuemente . ffome  fete  accolgati  con  l’inimico  ; affrontate  forte  con  il 
taglio  della  soffra  Spada , tenendo  la  punta  alla  faccia , e co’ l forte  fopra  la  Spada  nemica. .* 
Se  auiierra  ch’egli  fia  men  forte  di  <uoi , gli  darete  nona  Stoccata , o nella  faccia , o nel  petto , che 
non  pub  ripararla , ma  fe  egli  è piu  forte  di  '-voi , fentendo  quanto  la  soff  ra  Spada  affronta , ca- 
nate la  Spada  di  fatto  l’elfe  della  fua , che  la  fua  cade  in  terra , ed  egli  parimente  tiene  lana  pun - 
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ta  dàlia  quale  non  pub  difender fi,  (fif  in  quell’ itìeffo  tempo  p affate  fendale  un  pericolo,  eponen « 
do  la  mano  fìnifira  all3  e If e della  fua , lo  ferite  di  tre  , o quattro  punte  , che  non  pubfcbiuarle.  Poi 
tornate  fuor  di  mifura , affeurandoui , come  J opra . 

Del  modo  di  giuocar  di  Spada  fola  contro  Spada  fola  ,di  punte  rìfolute. 

SOn  molti , che  nelle  Scuole , quando  vogliono  ajfalire  l'inimico , njengono  rifiuti  tirando  Pun- 
te, Imbroccate , Coltellate  , ne  danno  tempo  alcuno  tirando  femprecon  furia,  ff  impeto 
grandiffimo  $ le  quali  cofe  fogliono  per  ordinario  mettere  in  difordine  ogni  bel  giuocatore,  e fchcr- 
mitore  s Pertiche  e neceffar io  fa pere  in  taloccafione  ilmodo  di  defenderfi . Bifigna,  che  Riponia- 
te alla  guardia  della  Spada  nemica  con  la  Rofira  in  atto  di  difefa , e fuor  di  mfura , in  njn  pafo 
piu  tojio  ri  fretto  , che  lungo  : e nel  tempo , che  egli  rÌ  tir  ab  rPunta,o  Imbroccata , o Stoccata ,o 
altro  colpo  filmile, battete  con  il  forte  della  Rofira, la  Spada  nemicale  fubito  allungando  ilpaffo  ti- 
rategli vnapunta,e  lo  ferirete , o nel  petto , o nella  faccia , e tofo  tornate  indietro  con  il  piede  di- 
nanzi, oue  erauate prima , appoggiando  la  Roflra  Spada  alla  fua  per  ajfcurarui  da  quella  \ di 
maniera , che  egli  non  ri  pofa  ferire  , fe  non  caua  : e fe  caua , roì  Roìgendo  i nodi  della  mano  in 
fiora , tornate  a battere  con  il  forte  della  Roflra  la  Spada  nemica,  (cf  allungando  il  paffo,  tirate- 
gli Rnapunta,  e feritelo , e tofo  tornate  a dietro  con  il piede, come  J'opra  ,a[fcurandoui  parimen- 
te con  Uro  fra  dalla  fua  Spada,  e fe  torna  drnuouo  a ricattare , e roì  fempre  tornate 'a  farc__, 
il  medefmo . 

fu  e fa  lettione  e piu  Rtile , che  bella , & ha  in  fe  due  tempi , i quali  roì  potete  far  prima, che 
l’inimico  habbia  tempo  di  farne  Rno  : L vno  de  i quali  e il  riparo , l’altro  c il  ferire . I quali , co- 
me fi  ojferuino , hauete  wtefo . 
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DEL  PARAR  LE  STOCCATE 

CHE  VENGONO  NEL  PETTO  DI  SPADA  SOLA. 

I ‘vede  da  quefla  Figura  il  modo  ficuro  di  farare  le  punte , che 'vengono  nel 
petto , O4  il  ferire  nel  petto , ilche  fi  fa  in  diuerfi  modi , perche  altri  paffano  in 
difian^a  ; altri  fi  anno  in  mi  fura  j altri  dentro  la  mi  fura  : {Ma  chi  haurd  co- 
gnitionedel  tempo  ; e faprd  ben  parare  come  lamia  figura  rvi  dimofira,  pare- 
rà in  tutti  t modi . Onde  notate , chi  effóndo  'voi  con  il  yo firo  nemico  con  lc_, 
Spade  del  pari , e che  egli  pafiaffe  per  ferirai  nel  petto  > fa  di  mefìieri,  che  voi 
in  quel  tempo  me  de  fimo  feguitiate  con  la  'voflra  la  fua  Spada , abboffando  però  la  punta  della l, 
njoHra  3 con  alzar  in  nodo  della  mano , e parare  con  la  medefima  > e paffare  con  il  piè  manco  <verfi 
la  parti  destra , togliendoui  yia  della  fua  Spada , e feritetelo  nel  petto , tenendo  la  vofira  man 
manca  fopra  i fornimenti  della  fua  Spada . ‘Dato  poi  che  hauerete  la  Fioccata  3 cattar  et  e la  Spa- 
da al  mondo  deferii  to  di  fopra  ^ tornando  in  dietro  fuori  di  mi  fura» 
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DELLA 

NEI. 


P V N T A 

VISO 


VOLTANDO  IL  NODO  DELLA  MANO. 

I sin  fernet  con  quefla  figura  un  he  Ultimo  modo  di  ferire  nel  uolto  il  uoflro 
nemico  : (fif  il  tutto  confile  nel  pigliare  Loccafione , disiare  con  le  Spade  deipa- 
ri, facendo  fare  ilvoftro  nemico  in  moto  di  parare , mettendogli  fofpetto  di 
(-voler  cauare  la  Spada  : e uoi  in  un  tempo  medefimo , (-voltando  il  nodo  della-* 
mano , metter  et  e Limano  fi ni (ira  alla  guardia  della  fu  a Spada  ,e  crefceretZ-j 
con  il  piede  in  vn  tempo , che  gli  darete  neluifoycome  uedetesne  è pojfihileyche 
ri  ripari , facendola  voi  giurìa  s 'Dato  chehauerete  ,crefcerete  conia  mano  manca  fopra  gli  fini- 
menti della  Spada  nemica  : e ricauando  la  Spada  y potrete  tirargli  due  y o tre  fioccate. , 
oue  vorrete.  SPoi  tornate  in  dietro  fuori  di  mi  fura  y tenendo  fempre  la 
(-voflra  fu  la  fu  a Spada,  come  fopra . 
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DELLA 

CONTRAC AVATIONE 

IN  DISTANTI  A- 


ZJefia  è nana  medefima  contracauatione  , in  difianzgi  d’<uno , che  fuffe  in  piè 
manco , (èfr  che  ruote ffe  paffare  d’inquartata.  Ho  nuoluto  dimofirarui  con  que- 
Ba  figura  le  pofture , (fif  il  ferire . (ff  accio  fi  poffa  ben  comprendere  fa  di  me- 
fiieri  ( che  'venendo r uno  a Bnngerui  in  piè  manco ,) che  Biate  in  guardia  come 
njedetein  quefia  figura  , dando  campo  al  njofiro  nemico  di  tirami  nel  petto . 
S’ egli  far  a <ualent'huomo  ,pafferà  con  il  piede  prefio , & volterà  forte  il  nodo  della  mano  , a 
modo  d’ Inquartata  ,per  ripar  arfi  dalla  <~uoBra  Spada  -,  e rjoi  nel  mede  fimo  tempo,  che  paffete*  ^ 
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rìcauarete  la  Spada  fitto  i finimenti , abbuffando  latita  * come  cedete  nella  prefinte  Figura^-, 
che  lo  ferirete  nel  naifo  3 innanzi  che  lui  feri  fica  njoi  : aAnzj  mentre  porterà  il  piede 
innatiTti  per  voler  pajfare , e non  fi  potrà  riparare _> . FMa  a njolte  far 
l’effetto  di  quefia  figura  ? fa  di  meflien  efiercitarfi 
bene  in  quefte  due  poìle^> 
innanzi . 

' * 


DEL.  MODO  DI  GIVOCARE  CON  SPADM  SOLA , 
e Anemico  habbìa  Spada , e "Pugnale . 

I dimoftrerò  con  quella  figura  il  parare , e’1  ferire  voi  con  fpada  fola  contro  al  ne- 
mico c’habbia  Spada  e pugnale.  Starete  in  piedi  dritto  innanzi  con  vn  pafio, gui- 
tto, con  la  vita  indietro  tenendola  Spada  innanzi  pronta  a parare  , & ferire* 
quando  farà  il  tempo . non  bifogna  clfer  primo  a tirare , perche  farete  in  pe+ 

ricolo,  poiché  tirando  ilvoftro  inimico  potrebbe  parare  con  il  pugnale  la  ve- 
drà fioccata,  e voi  non  potrefti  paratela  fua  , fe  egli  fuffe  valentuomo;  ma  fe 
voi  llarete  in  guardia,  come  ho  detto  di  fopra  in  atto  di  parare,moftrando  temer- 
lo , accioche  egli  tiri  feonfertato , vcJi  mentre  che  lui  tira , parerete  gagliardo  con  il  forte  delia  volita 
Spada , e tirerete  la  (toccata  al  vifo  ; perche  egli  vi  tirerà  forte , e longo , e in  tirando  il  fuo  pugnale , 
lì  allontanata , fi  che  voi  gli  darete  ficuro , e fubito  dato , tornerete  in  dietro  fuori  di  mifura , tenen- 
do la  voftra  nella  fua  Spada  al  modo  deferitto  di  fopra;  e quante  volte,  ch’egli  tirerà,  voi  farete  il 
medefimo  ; auertendo  però  di  non  tirargli  al  petto , che  non  farebbe  ficura , poiché  cqlui , che  hi 
Spada,e  pugnalc,fari  molto  più  ardito  contro  quello,  che  fi  ritroui  Spada  fola,e  così  penfando  egli 
darui  quante  fioccate , ch’ei  vuole , verrà  feonfertato  à tirami  innanzi  non  peniindo  i cofa  alcuna  : 
ma  voi  fe  darete  in  guardia  congiudicio,  potrete  parare  ficuro  , e forte,  e ferire  il  voftro  nemico 
Tempre  nel  vifo, e tornar  iìcuro  con  la  vofira  Spada  iopra  la  iua  fuor  di  mifura . Ma  fe  il  vofiro  nemi- 
co cauafsela  Spada  di  dentro  ; voi  voltando  il  nodo  della  mano  pararete , e tirarete  forte , come  ho 
detto . E fe  vedrete,  ch’egli  vogli  fogaruifi  adottò , voi  tirandoui  indietro , gli  tirerete  in  quel  tem- 
po , ch’ei  fi  muoue  per  venire  innanzi , e fe  voi  vi  ritrouafte  in  guardia  con  la  voftra  nella  fua  Spada, 
e che  vorrefte  prima  parare  con  il  Pugnale , e poi  ferire , in  quel  tempo , che  voi  vedete , ch’egli  ab- 
batta il  Pugnale  per  parare;  e voi  lubito  cauarete  la  Spada  di  fopra  al  pugnale  al  modo  deicritto 
nella  Figura  num. . , . Sibito  poi  tornarete  fuor  di  mifura  con  la  vofira  fopra  la  fua  Spada , auerten- 
do però , che  fe  egli  delle  in  guardia  non  tirare  ; fe  à forte  voi  non  vedrefte  qualche  tempo, che  quan- 
do tiriate , egli  non  vi  polla  ferire,  come  è deferitto  di  fopra , quando  fi  tratta  del  tempo , e della  mi- 
fura . Se  egli  Uà  in  guardia  allcttando , ò per  paura , oucro  con  arte  per  ingannami , darete  fuor  di 
mifura,  con  la  voftra  fopra  la  lua  Spada,  e cercherete  di  parare,  e ferire  ficuro,  fecondo  l’occalìone. 
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DEL  MODO  DI  PARARE  LA  STOCCATA,  CHE  VENGA 
nel  vifo  dalla  banda  dritta  di  Spada , e Pugnale . 

E R confeguire  l’effetto  della  prefente  figura.  Fa  di  meftieri  Rare  in  guardia, fi  co- 
me intenderete  : bifogna  dico  ilare  jn  palio  giallo,  e forte,  tenendo  Tarmi  pronte 
per  parare, e fe'rirc,conil  pugnale  a’ila  guardia  della  fpada  nemica, e la  voftra  fpa- 
da  pronta  à ferire , dohe  più  tomaia  commodo  ; e fe  vedrete , che’l  voftro  nemico 
voglia  ferirui  di  punta  nella  faccia,parate  con  il  taglio  del  pugnale,e  ferite  in  vn’- 
iftelfotempoTinimiconclla  fpalla  delira,  che  facendolo  in  vn  tempo,  difficilmète 
fi  può  parare . Et  à voler  far  l’effetto,  ch’egli  non  fi  polla  riparare,  non  balla  folo 
conofcer’  quelle  cofe;  ma  bifogna  ancor’  faperle  mettere  in  effetto , cioè  in  vn’iftelfo  tempo  ftar  forte 
in  guardia,con  piè  deliro  innanzi, con  il  piè  manco  fòrte  in  terra  foftentandoui  tutta  la  vita,  tenendo 
il  piè  di  dietro  come  in  varia  per  poter  crefccre  velocemente  innanzi,  e in  dietro  fecondo  Toccafione, 
tenendo  fempre  la  punta  della  voftra  Spada  al  vifo,  ò al  petto  dell’inimico , & il  pugnale  alto , a pro- 
portione  della  Spada  nemica,  pendendo  più  tollo  la  vita  indietro , che  innanzi,  dando  con  l'occhio 
riuo , & dello , con  il  cuore  ardito,  fenza  punto  temere  l’inimico.  Et  fe  (mentre  fiate  in  quella  guar- 
dia ) il  voftro  nemico  venilfe  à tirami  vna  punta,  ò imbroccata  alla  faccia  ; voi  allhora  parando  eoru 
il  taglio  del  pugnale , tirategli  in  vn  medelìmo  tempo  vna  fioccata , che  farete  l’effetto  della  figura..  . 
Ma  auertite  di  parare  forte,  c ficuro,e  voltare  alquanto  la  tefia,  c la  vita,  e mentre  ch’egli  vi  tira , voi 
all’hora parando  gagliardo , tirarete  in  vn  ifielfo  tempo  la  voftra  fioccata . Perche  fe  voi  paratie  pri- 
ma, e poi  vole  (le  tirare,  non  potrelte;  poiché  il  voftro  nemico  porterebbe  indietro  libraccio,  e 
vita , e farebbe  à tempo  à parare  3 e voi  barelle  in  pericolo  della  vita . Ma  le  voi  parate,e  ferite  in  vn_. 
ifielfo  tempo , gli  darete  la  fioccata , mentre  che  egli  viene  innanzi , lotto’l  fianco  della  Ipada , che_, 
come  voi  la  fate  giufta,  ed  tempo,  difficilmente  fi  può  riparare  3 aucrtendo  comehauetc  tirato  Tu. 
fioccata , tener  fermo,  e forte  il  piè  manco  in  terra,  e fubito  tirata  che  Thabbiate,  portarete  la  vita  in 
dietro,  tornando  fuori  d i mifura . A tornare  indietro  lìcuro , bilogna,  tirato  che  hauete , portar  pri- 
ma la  tefia  in  dietro,  e la  vita , che  poi  verrà  la  gamba  da  fe  ftelfa , perche  fe  voi  tirafte  prima  la  gam- 
ba, la  tefia  anderebbe  innanzi , e voi  barelle  in  pericolo  della  vita  3 e non  potrefte  tornar  fuora  di  mi- 
fura 3 che’l  tirare  vna  fioccata  lunga,e  forte,  e non  faper  tornar’  in  dietro  con  la  vita , non  vai  men- 
te . E per  voler  far  l’effe  tto  della  figura,  fa  di  meltieri  pigliare  la  prattica,chc  mentre  voi  vedete,  che 
il  voftro  nemico  vuol  tirare  3 tirate  in  quel  tempo  voi , che  arriuerà  prima  la  voftra,  chela  lua  fioc- 
cata, fe  bene  egli  è il  primo  à tirare . 


l\ 


I 


I 

I 


IL  VERO  MODO  DI  PARARE 
LA  STOCCATA»  CHE  VENISSE 

NEL  FIANCO  MANCO. 

% 

ELLA  prefente  figura , bi fogna  por  fi  come  in  quella  di fopra , fel  njofiro 
nemico  de fignafie  tirar ui  nel  fianco  manco  s Bar  et  e con  il  njofiro  pugnale^ 
alla  guardia  della  fua  Spada  : (fif  in.  quel  tempo  , che  egli  tira,  parar  con  il 
taglio  del  pugnale  , e ferir  L'inimico  nella  fpalla  della  Spada  in  n un  tempo 
ifiejfo , anzi  tirate  più  preBo  la  njoBra , che  egli  tiri  la  fua  fioccata,  (lan- 
dò attento  con  L’occhio  > e conia  mente , raccolto  nella  natta , ts*  in  quel  tem- 
• po , che  vedete  , che  egli  vuol  tirare  la  fua,  tirarete  lavo  fra  nella  fpalla,  & parar  et  e in  quel 
tempo  la fua , che  egli  non  potrà  parar  la  njofira  : perche  ferirete  in  quel  tempo , che  egli  natene 
innanzi , come  fi  mede  nella  figura . T irata  la  fioccata , tornate  in  dietro  fuori  di  mi  fura , nel 
modo  iBeJfo  della  prima  figura  di  Spada,  e Pugnale . 
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DEL  MODO  DI  PARARE 

y N A PVNTA.  CHE  VENISSE 
nel  fianco  deliro  di  Spada , e Pugnale. 

N quella  figura, , come  cedete  ,fe  uoi  fofie  in  quefla  guardia  medefima , co- 
me fiopra  è deferiti  a , e che’l  rvofiro  nemico  <~vi  <~uenijfe  a Hringer  con  la  Spada 
b affa  ,per  ferir  ni  nel  fianco  dritto,  bifogna  che 'voi  alciate  il  traccio  della  Spa- 
da , e Hate  in  guardia  ter^a  per  imbroccata  con  la  punta  della  uofira  Spada , 
yerfio  il  fuo  uifo , ouero  il  petto , & con  il  Pugnale  alquanto  baffo , con  librac- 
cio alla  guardia  della  Spada  nemica . E come  il  nemico  tira  la  punta  nel  fian- 
co 3 e uoi  parate , e tirate  per  imbroccata  nella  fpalla  della  Spada  nemica  in  un  iflejfo  tempo  che 
parate , che  <■ -vedrete  l’effetto  della  figura . Anfi  farebbe  meglio , come  (-vedete  il  yofiro  nemico  , 
che  (-vuol  tirare  la  punta , tirare  innanzi  layoftr  a , che  piu  facilmente  lo  ferirete  * e fubitodata 
la  Hoccata , ouero  imbroccata , tornare  indietro  fuor  di  mi  fura* 

]uefie  fono  le  quattro  forti  di  ferire , e parare  di  Hoccata,  ftfi  imbroccata , ftfi  tutto  (-vanno 
in  un  mede  fimo  modo,  cioè  parare , e ferire  in  uniHejfo  tempo  s e nel portar  dey  piedi , auertire 
fempre , come  tirate  la  Hoccata , ere  fiere  alquanto  con  il  piè  deflra.,  tenendo  il  piè  manco  forte  in 
terra.  Auertite , che  a tener  forte  il  piede  manco  in  terra  ui  parrà  difficile  nel  principio  3 m.u. 
con  teffèrcitio  ui  nufiira  facile , 
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DEL  MODO  DI  PARARE 
LA  PVNTA  DI  SPADA, 

E PVGNALE  NEL  VISO. 

E R svoler  mettere  in  effetto  tutto  quello  > che  per  que (la  figura  nai  f dimo- 
Jìra , fa  di  mefiteri , che  njot  fiate  in  quella  medefima  guardia  > e c vedendo 
'venire  l’inimico  a tirarui  ‘-una  fioccata  alla  faccia  s parando  comi  taglio  del 
Augnale  > gli  fungerete  innanzi  la  fioccata  nel  fianco  in  njn  tempore  he  farete 
quefio  effetto.  Auer tendo  pero , quando  -vedrete  la  punta  della  Spada  nemi- 
ca aliavo  fir  a faccia  3 di  tenere  il  Pugnale  alquanto  largo  da  quella  dandogli 
campo  a tirami:  (fif  quando  <~vi  tir  ara  ^ par  avete  con  il  Pugnale  , e ‘-volt  avete  alquanto  la  te  fi  a 
per  tirarfi  via  dalla  fua  Spada:  (Off  in  quel  tempo  che  <~voi  pararetejo  ferirete  di  punta  nel  fian- 
co > che  fava  feoperto } e il  piu  vicino  à ferire.  Subito  che  ballerete  ferito  3 tornar  et  e in  dietro  al 
modo  definito . 
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DEL  MODO  DI  PARARE 

LA  COLTELLATA  SV  LA  TESTA 

DI  SPADA,  E PVGNALE. 

I impara  da  quefia  figura  > come  njedete  à parar  le  Coltellate  con  il  Pugnalai 
che veniffero  alla*polta  della  tefla:  Bi fogna  metterfi  in  guardia  della  prima. _> 
le tt ione  s e fe  il  nsofiro  nemico  * venijfe  tirandoui nana  Coltellata  su  la  tetta-*, 
andategli  incontro  con  il  noofiro  'Pugnale  di  taglio , & in  quel  tempo  me  de  fi- 
mo , tirare  la  punta  al  <-vifo  deW inimico , e crefcere  alquanto  con  il  piè  dritto 
innanzi  : Fate  quette  tre  cofe  infieme , che  risederete  t effetto  della  figura -, . 

E meglio  farebbe  per  gran  foltellata  > che  <uemjfe  sfarla  morire , che  non  babbitt  la  metà  della—* 
forata.  Mentre  che  il  vofiro  nemico  alta  la  Spada  per  tirare  la  Coltellata  tirategli  la  vofira  Fioc- 
cata nel  njfo , che  gli  bifognerà  ritirare  alquanto  la  tefla  in  dietro , e ferrerà  gli  occhi , e le  tor- 
reie  la  forza  della  Coltellata  * A svoler  fare  quefio  effetto , fà  di  me  fieri  cffer  ardito , non  hauer 
paura  della  Spada , nè  dell’inimico  s faper  parare  bene  con  il  Pugnale  $ faper  tirar  bene  njna fioc- 
cata drittate  lunga  i e guardare  di  non  parare  la  Coltellata  con  il  piano  del  'Pugnale  3 che  fe  fujfe 
njna  Coltellata  forte  noi  getterebbe  il  fi  uguale  di  mano 3 e osi  ferirebbe  su  la  tetta . Ma  fe  para- 
te con  il  taglio , tenendo  il  braccio  difiefo , non  noi  è pericolo . T irato  che  hauerete  la  punta , tor- 
ti avete  indietro  fuori  di  mi  far  a , come  fopra. 
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DEL  MODO  DI  PARA  RI 

VN  RIVERSO  CON  IL  PVGNALE- 

* Impara,  da  quefia figura  > come  vedete  a parare  njn  riuerfo , che  njeniffe  njcrfi 
la  faccia  : Bifogna  porfi  in  guardia  della  prima  lettione  con  il  Pugnale  alto  3 e 
forte  : e come  njedete  r venirli  riuerfo  s andate  ad  incontrarlo  con  il  taglio  del 
c Pugnale , in  yn  tempo  crefcer  alquanto  con  il  piede  dritto  > tirandogli  la.- 

fioccata  nel  fianco  3 che  far  a difcoperto  > che  vedrete  /’  effetto  della  figura . 
a Auertendo , che  tutte  fei  quefi  e figure  fono  d’<-vna  maniera . fMa  bifogna  parare  3 e ferire  in 
<~un  tempo  $ che  fe  <voi  tardafie  punto  dal  parare  al  ferire , non  farejìe  t effetto.  oA  farquefio 
effetto  3 bifogna  ejprcitarfi,  e far  pr attica  > e fubito  data  la  fioccata  > tornare  m dietro  fuor  di 
mi  fura-; . 

E gli  è d’ auertire , che  quefi  e fei  lettioni  fono  le  più  importanti , e le  più  belle > che  nella  Seri- 
mia  fi  ritrouino  : ma  bifogna  fargli  bene  tenere  il  Pugnai  forte , c come  yedete  la  Spada  venire 
contro  di  <~uoi  > così  di  punta , come  di  taglio  > andarla  ad  incontrare  con  il  ^ Pugnale  > (fif  in  quel 
medefimo  tempo  tirare  la  fioccata  3 oue  il  nemico  far a difcoperto . 
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PVNTA  TIRATA  NEL  PETTO ’ 

DI  SPADA,  E PVGNALE- 

A prima  parte,che  deue  hauere  colui,che  fi  diletta  far  profeffione  d'armi,è  il  faper 
andare  àftringere  il  nemico,  dargli  vna  fioccata , e tornare  in  guardia  fuor  di  mi- 
fura . A voler  far  quefto  fa  di  meftieri  hauere  conofcimento  del  contrario  dello 
guardie,e  faper  tirare  la  fioccata,  oue  vedrete  ch’il  voftro  nemico  è fcoperto  ; per- 
che fe  egli  filile  vn  poco  fcoperto  nel  petto,bifogna  andare  à ftringerlo  piano,con 
la  Spada  balla , tenendola  punta  verfo  il  petto  deU’inimico  ; e con  il  Pugnale  alla 
guardia  della  fua  Spada,e  come  farete  in  mifura,  tirarete  prima  la  Spada , poi  la_, 
vita , e dopò  il  piede,  che  vederete  l'effetto  di  quella  figura . Perche  fe  voi  tirate  il 
braccio  della  Spada,e  poi  la  vita  gli  date  la  fioccata  nel  petto,  che  egli  non  fe  n’auuede . Il  contrario 
farefte  fe  voi  mouefte  prima  la  vita,e  poi  tirafte  la  fioccata  ; poiché  egli  fe  n’auued crebbe, e potrebbe 
parare,e  rifponderenelmedefimo  tempo,e  all’hora  voi  farciti  in  pencolo. Subito  poi,che  hauerete  ti- 
rata la  fioccata,  vi  tirarete  in  dietro  fuor  di  mifura,  ftando  in  guardia  con  le  voftr’armi  atte  à parare, e 
ferire,perche  il  nemico  vedendoli  ferito  verrà  fconcertato  à tirarui,ò  di  punta,ò  di  taglio  ; voi  alino- 
ra  pararete,e  ferirete  in  vn  tempo,come  è deferitto  nelle  fei  prime  figure.  Ma  l’importanza  di  quella 
figura  confifte,(che  dopò  hauer  tirato)  nel  faper  tornare  tuoi  i di  miiura;&  per  tornar  ficuro,bifogna, 
( come  s’è  detto  di  fopra  ) portare  prima  indietro  la  tefta , che  verrà  la  vita,  e la  gamba,  perche  le  voi 
tiralle  prima  la  gamba,fiareftein  pericolo,  ò di  cafcare,ò  che  il  volilo  nemico  vi  feriffe  : poiché  la  te- 
fta anderebbe  innanzi  ; Si  che  quella  fia  vna  delle  principali  cole , che  imparate , 


A TIRARE  LA  STOCCATA 


MENTRE  IL  NEMICO 

SI  M V O V E. 

Ella  Scrimja  le  cofe  principali  , fono  il  fapere  conofcere  la  mifura,eil  tempo, delle 
quali  in  quella  figura  ragioneremo.  Come  voi  hauete  la  Spada  in  mano,che  an- 
date contro  il  voRro  nemico,  andate  a Rringerlo con  l’occhio  viuo,con  Tarmi 
mi  pronte  per  parare,  e ferire . In  quel  tempo  auertite  fc  egli  vuoTeflere  il  primo 
a ferire, ò nò.  E fe  vedete , che  egli  voglia  c fiere  il  primo  ; dategli  tempo , ch’egli 
uri  ; e voi  intanto  andando  alla  parata  gli  tirerete  nel  medefimo  tempo,come  lo- 
pra . Ma  fe  vedete  ch’egli  vi  tema , & che  Ria  in  guardia  per  afpettare , andatelo 
pian  piano  à ftringere  dalla  parte , oue  egli  è Coperto  ; e come  fete  in  mifura , tenendo  il  Pugnale  in- 
nanzi alla  guardia  della  fua  Spada,  tirarete  prima  la  punta^poi  la  vita,  e dopò  il  piede , tenendo  fem- 
pre  il  Pugnale  innanzi,  accioche  fc  il  nemico  ti  rafie  in  quel  medefìmo  tempo,poffiate  parare,che  non 
fulfe  vu  incontro, e dami  ambidue.  Tirato  che  hauete , tornate  indietro  fuori  di  mifura  al  modo  de- 
fcritto.  Et  perche  bifogna , che  quando  voi  andiate  à Rringerlo , che  faccia  vna  di  quelle  tré  cofe , ò 
che  tiri,ò  che  Ria  fermo  per  parare  ; ò che  fi  muoua  ò da  vna  banda , ò dall’altra  per  tiorfi  fuora  d i mi- 
fura,bifogna  fe  tira,ò  fe  Rà  fermo  quando  fete  in  mifura , che  voi  faciate  al  modo  deferitto  nella  prc- 
fente  lcttione.  Ma  fe  egli  fi  moueffe,  ò fi  titiraffe  ò in  quà,ò  in  Id,ò  in  qual  fi  voglia  modo  ; voi  tirate- 
gli forte,e  preRo  la  Roccata,mentrc  che  tiene  il  piede  in  varia.  Perche  mentre , enei  fi  muoue  non  vi 
può  ferire  nel  tempo,chc  voi  tirate . Poi  tornate  fuori  di  mifura  al  loiito. 
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PVNTA  TIRA  TA 

SOPRA  IL  PVGNALE. 

Voler  dare  una.  fioccata  a un  che  tenga  il  Pugnale  baffo  , Li  fogna  ( come 
uede  in  quefia  figura  ) andarlo  a Stringere  dalla  parte  del  Pugnale  j e cornea 
farete  in  m fura , tirarete  prima  la  Spada,  e poi  la  ulta,  con  aiutare  alquanto 
il  nodo  della  mano , come  uedete  nella  figura , che  farete  l'effetto . f Poi  tor- 
nar et  e indietro  al  modo  de  fritto  della figura.  Uno, che  fin  cffer  citato  d 

tirare  prima  la  Spada  , e polla  ulta , e dopo  que  fio  tornare  indietro  preSio 
al  modo  de  fritto  nella lettione , e che  fappia  andare  a firingere  con  tempo , e come  e in  m: fu- 
ra, tirare  doue  il  nemico  e foperto,  è molto  difficile  a par  arfi , poiché  bi fogna , che  fa  fc  aperto 
in  qualche  parte , poiché  la  Spada , (fif  il  Pugnale  non  lo  poffbno  coprire  tutto  : e doue  e d f coper- 
to, b fogna  andarlo  a Stringere  al  modo  de  fritto . 
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zMolte  fono  le  guardie  , che  f pofiono  fare  perche  ogni  modo  di  tenere  la  Spada  e guardia,  conti 
fi  è detto  : e tutte  le  guardie  fono  buone , a chi  sa  cono  fiere  il  tempo , c la  mi  far  a : E quello 
che  in  guerra  fapra  far  guardie  con  artificio  ingannerà  fempre  l'inimico , 

G V A R D I A ARTIFITIOSA 
DI  SCOPRIRSI  LA  PARTE 


SINISTRA. 

E Guardie  con  artificio  fono  infinite  ; ma  io  in  quefto  mio  primo  libro  ne  porro 
tre  fole,  eh  e farà  vna  luce,  dirada  àgli  intendenti  di  fare  quante  guardie  vor- 
ranno . 

Il  vero  3 e primo  modo  di  Rare  in  guardia  artificiofa  è quefto  Scoprirli  vn.d 
parte  del  corpo  ^ &Palti  e parti  fiano  tutte  coperte,  che  l’inimico  non  vi  polli  fe- 
rire , fe  non  in  vna  parte  fola , come  vedete  in  quella  figura , oue  è feoperta  tutta 
la  fpalla  finiftra , perche  verrà  l’inimico  à ferirui  nella  parte  feoperta,  e come  vuol 
ferire,  farà  in  pericolo , poiché  egli  come  vi  vorrà  tirare,  ò di  punta , ò di  taglio , potrete  parare , 
ferire  in  vn’iftelfo  tempo  lui , crefccndo  con  il  piede , che  accompagna  la  Spada , mentre  che  parate . 
Subito  tirata  la  fioccata  tornate  fuori  di  mifura  come  fopra.  Quelle  guardie  di  artificio  fono  per 
huomini  ftudiofi , che  hanno  conofcimento  di  tempo , e di  mifura , e che  hanno  buona  prattica , per- 
che in  quelle  guardie  fi  poffono  far  molte  cofe , malfime  in  quella  prima  fi  può  andare  à ftringer  {ini- 
mico ; e come  fete  in  mifura , che  ftelfe  afpettando , fi  può  ferirlo  in  quella  parte , che  è difeoperta  ; e 
fetiralfe  potrete  fare  molte  cofe  : Come  parare,  e ferire  in  vn  tempo  ; parare , e fare  vna  finta,  vna 
pallata , ò tutto  quello  che  fapretc  fare  in  altre  guardie,  nelle  quali  fete  efercitato.  E fe  il  yoftro 
nemico  ftando  in  guardia  tiralfe  fconccrtato  ; voi  parate , e ferite  in  vn  tempo , onero  {concertato , e 
fubito  tornare  indietro  fuori  di  mifura.  Quella  guardia  inganna  molto  quelli,  che  fanno,e  che., 
non  fanno  giuocare  darmi  ; perche  vedendoui  dilcoperto , vi  tirarà  à quella  parte  feoperta  ; e voi  fa- 
cilmente parando,  e ferendo  al  modo  deferitto  fopra  nelle  prime  lettiom  di  Spada, e Pugnale, gii 
darete  Pleura , e facilmente . G V A R- 


GVARDI  A A R T I F I T I O S A 

DI  SCOPRIRE  LA  PARTE 

DESTRA- 

Vetta  è vn  altra  guardia  artificio  fa  , come  cedete , che  è J coperta  tutta  Io- 
gurt c deflra  : e il  retto  della  n vita  è tutto  coperto  ,fi  che  l’inimico  non  può 
ferire , fé  non  dalla  /palla  defira  fc  aperta  ; ma  n voi  potete  parare  con  la  Spa- 
daio con  il  Pugnale  , come  volete-,  e potete  ferire  di  piede  fermo  , onero  pafi 
far  con  il  piede  , come  torna  commodo.  In  quetta  guardia  potete  far  mol- 

te fìntele  fono  buone  quette  guardie  con  quelli  , che  fono  naolontarofi  di  fe- 
rire, che  non  hanno  patienzj,  di affettar  e di  tirare  con  tempo , e con  mi  fura  ,i  quali  come  <-ue  do- 
no ficoperto  l’inimico  gli  njanno  addojfo  fienza  confdcrare  quello , che  egli  ancora  può  fare;  e _ ; 
fpejfo  f trouatio  in  pericolo:  fino  buone  ancora  con  quelli , che  fanno  ajfai , poiché  njedcte  me- 
glio il  fatto  ruojìro  ; perche  facendola  nana  finta,  la  potrete  meglio  parare , che  flando  infuna 
guardia  ttretta  : (fif  ancora  le  punte  rifolute  fi  potranno  più  facilmente  con  il  portar  la  njita^ 
indietro , e parando , voltar  la  naita  fecondo  che  le  punte  faranno  pre/e  3 e lunghe^ , 
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GVARDIA  ARTIFITIOSA 
DI  SCOPRIRE  IL  PETTO- 


Dfi  quefi  altra  guardia  3 doue  è ] coperto  il  petto  > e $ perche  il  njofiro  inimico 
nonnai  pojja  ferrite  3 ne  dalla  banda  della  Spada,  nè  da  quella  del  pugnale  , 
perche  ^venendo  per  ferir  ui  , nyi  tirata,  alla  <-volta  del  petto  , ejfenda  quello 
folo  fcoperto . <ÒVientre  che  tira  , njoi  parate  , e ferite  m ^niLlejfo  tempo , ò 
nella  fpalla  delira  , b nella  faccia , ejfendoui  quelle  le  piu  r vicine . Potrete^ 
ancor  a in  que fa  guardia  far  delle  finte  ,paffar  con  il piede  , e tutto  quello  y 
che  hauerete  imparato  nell  altre  guardie . E'  buona  ancora  con  coloro , che  tirano  rifiuti , e che 
non  fanno  finte . Ma  con  quelli  , che  hanno  tempo , e mifura  , 'e  che  fanno  ben  tirare  nana  punta 
rifiuta  , e nana  finta  , non  e da  nafarfi , ma  ftringerfi  con  le  armi  3 e cercare  di  coprire  con  la  vo~ 
[tra  la  Spada  nemica  fuori  di  mifura  , oue  potete  parare  , e ferire  fi  curo,  fecondo  l’  occafione__j. 
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A FINTA” 

DI  SPADA.  E PVGNALE- 

PER  FERIRE  SOPRA  IL  PVGNALE. 

OSI  come  la  cognitione  del  tempo,  c della  mifura  è il  principal  fondamento  del- 
la Scrimia,così  la  Cauatione,e  la  Finta,è  l’ornamento  di  ella.  La  Cauatione  con- 
dite tutta  nel  nodo  della  mano  : La  Finta  è il  inoltrare  di  fare  vna  cofa , e non  far- 
la . Non  fi  può  far  Finta  fenza  cauatione . Cauafi  di  fo pra , ò di  fotto  le  guardie 
della  Spada  „ ò fopra,  ò fotto  la  punta  del  Pugnale,  ò di  dentro,  ò di  fuori  ; Io  non 
pollo  trattare  di  Finta,  ch’io  non  includa  la  Cauatione.  La  Finta  èvn’inganno 
mortale , e quafi  irreparabile  alle  perfone  di  valore,e  profelfori  di  quella  fcientia, 
e fenza  quafi,  a quelli  che  non  hanno  cognitione . Quella  fi  fa  in  quefto  modo  : à volte  per  dare  vna- 
fioccata  fopra  il  Pugnale  nel  petto,  ónci  vifo  all'inimico  bifogna  far  così  ,flringerlo  con  la  Spadai 
bafia  fotto  il  Pugnale,  tenendo  il  voltro  Pugnale  alla  guardia  della  fua  Spada , e come  vi  trouate  in_# 
mifura,tirare  vna  Stoccata  rifoluta,e  poi  tornare  indietro  : e fe  lo  correte  ; non  occorrerà  altro:  ma  fe 
egli  para,voi  tornate  à llringere,e  come  fete  in  mifura,tirate  la  Punta  fenza  allungare  il  palio,  dando 
con  la  vita  fermo  fotto  co’l  Pugnale.  E mentre  l’inimico  va  al  parato  di  elfa,  nell’abbatfàre  ch’egli  fa 
del  Pugnale,  voi  alzando  la  punta  della  Spada  con  il  giro  del  nodo  della  mano,  allungando  allhora- 
il  palio , e la  vita,  lo  ferirete,  ò nel  petto , ó nel  vifo,  che  non  fe  n’auuede  ficuramente , come  vedete-» 
nella  Figura.  La  quale  accioche  habbia  effettori fogna  con  gran  preltezza  fare,  perche  non  fi  cono- 
fca  fe  fia  rifoluta,  ò finta.  Et  auertite , che  nell’andare  con  la  punta  della  Spada  fopra  al  Pugnale  ne- 
mico , habbiate  à caminare  con  la  Cauatione  ; fi  che  l’hauer  cauato , e ferito , fia  in  vn’iltelfo  tempo  « 
Poi  tornarete  fuori  di  mifura,come  fopra , alile urandoui  dalla  Spada  nemica-.. 
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DELLA  FINTA” 

DI  SPADA.  E PVGNALE. 

PER  FERIRE  NEL  PETTO. 

Ve  fi  a,  Fintinone  in  altro  differente  dalla  pafifata  yfie  non  che  quella  firifie  di 
fopra  il  Pugnale  3 è quefla  di  fitto  3 la  quale  fi  fa  con  l’iHejfe  regole  di  quel- 
l'altra . In  quella  hauete  a tenere  la  Spada  alta , e fretto , che  hauerete  1‘ ini- 
mico 3 gli  tirerete  runa  Punta  di  fopra  il  Pugnale  y aliando  alquanto  più  il 
braccio  della  punta  della  Spada y il  qual  modo  di  ferire  3fi]  chiama  Scannare 
il  Pugnale.  Se  egli  non  para  3 non  occorre  far  altro 3 ma  fi  egli  para  3 hauete 
a pr  e fintarli  la  punta , ne  più  3 nè  meno 3 filando  con  il  pafifo , e con  il  piede  fermo  s e mentre  egli 
nja  al  parato  y 'voi  caminando  con  la  punta  della  Spada  fitto  l'Elfie  del  Pugnale  3 girando  il  nodo 
della  mano  y allungando  il  pafifi'o  3 lo  ferirete  nel  petto  y che  non  fi  n accorgerà.  *Poi  tornere- 

te in  dietro  fuor  di  mi  fura  3 afficurandoui  come  fopra, -• . 
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DELLA  FINTA' 

DI  SPADA-  E PVGNALE 

NEL  VISO. 

Gallando  la  Spada  (opra  la  punta  del  Pugnalo* 

Voler  dare  <vnd  Stoccata  alla  grinta  nel njolto  al njoflro  nemico  3 bi fogna  farc+j 
quella  Finta  : laquale  3 fi  come  è la  più  difficile  3 così  ancora  è la  più  bella . Bi 
fogna  dunque  tingere  t inimico  dalla  parte  della  Spada  3 tenendogli  lapunta 
della  Spada  al  ruifi  dalla  parte  de  fra  s ad  affettare  fe  egli  <~uuol  ferire  3 onero, 
fe  egli  <uuol  fare  in  guardia  per  parare  3 e fe  egli  è in  guardia , fingetegli  nana 
punta  al njifo  3 e come  egli  camina  con  il  pugnale  alt  ohe dien'zg  3njoi  co  l nodo 
della  mano  3 gitando  la  punta  della  Spada  3 fopra  la  punta  del  P ugnale  nemico  3 lo  ferirete  3 che 
egli  non  fe  n an  ne dr a 3 poiché  nel  parare  fi  fcoprira  tutto . Dato  che  hauerete  la  punta  3 farete 
come  fopra . 


DEL  PARARE  LA  STOCCATA 

LVNGA  CON  LA  SPADA3 

CON  IL  PORTARE  LA  VITA  IN  DIETRO. 

GLI  e così  di  tnejìieri  l’ejfer  buon  paratore , ch’io  tengo  che  il  ftper parare^ 
bene  fa  la  maggior  importane  in  quefta  profejftone^ . Hora  in  tre  modinji 
rvoglio  infegnare  a ripar arui  dalle  fioccate  lunghe. . Starete  in  guardia  al 
modo  di  /opra  con  la  Spada , e con  la  *vita  innanzi  , tenendo  alquanto  f aper- 
to il  petto  , e flarete  o in  mi  fura , ò fuor  di  mi  fura . SM a non  dentro  la  mi  fu- 
rale ejfendo  in  mi  fura  3 che  r vediate  ejferui , tirata  la  fioccata  3 e poi  portan- 
do latita  in  dietro  parar  et  e con  la  Spada  3 come  cedete  nella  Figura  3 e in  quelTiìlejfo  tempo 
( perche  tirandoui  in  dietro  3 nji  faluate  dalla  punta  della  Spada  nemica  lungi  alquanto,  fi  che 
non  nJ  arriui  ) egli  calando  con  la  <vita  in  giu,  fi  pone  in  difordine , e difficilmente  fi  pub  para- 
re 3 onde  <uoi  potrete  allungando  il  paffo  ferirlo , e hji  potete  faluare  da  lui , come  fopra , auer- 
tendo , che  mentre  parate , ò tornate  in  dietro , di  Bare  forte  fopra  i piedi , 
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DEL  PARARE  CON  IL  PVGNALE 

PORTANDO  LA  VITA  IN  DIETRO. 

T ARET  E nella  me  de  fi  ma  guardia  come  /opra , con  la  njita  innanzi  con  ar- 
tificio > tenendo  il  Pugnale  alla  guardia  della  Spada  nemica  > e come  fete  in  rni- 
Jura>  e che  vedete  tirar  ui  la  punta  3 e n voi  nel  mede  fimo  tempo  parar  et  e con  il 
pugnale  > e porterete  la  natta  in  dietro  > con  il  ritirare  la  gamba  dinanzi  > e l<*-> 
Spada  tenendo  pronta  per  ferire , come  me  de  te  nella  Figura  > doue\ft andò  con 
t piedi  forti)  e la  Spada  libera  potete  far  molte  cofe  prima  > che  egli  torni  in 
guardia , poiché  tirando  lungo  3 e cadendo  con  la  mita  mi  darà  campo  di  farle . 
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DEL  PARARE  CON  IL  PVGNALE 


PORTANDO  LA  VITA  IN  DIETRO- 

E ferire  con  la  Spada  in  vn  tempo  medefimo. 

' I come  nelle  due  prime  Figure  fi  para  con  il  Pugnale  3 portando  la  njita  in  die - 
tro  3 e poi  fi  ferifce  : le  quali  moHrano  due  tempi  3 l' nano  nel  parare  3 e l'altro 
nel  ferire  : così  con  quefia  altra  mia  Figura  nn  dimoflro  come  fi  parafe  ferifce 
, ìn  non  tempo . La  ragione  di  quefio  portare  in  dietro  la r vita  e 3 che  r voi  /con- 
certate l'inimico  3 e naedete  meglio  il  fatto  vofiro.  Hor  dunque porretem  nel- 
la medcfima  guardia  di  /òpra  di  Spada  > e Pugnale  con  la  natta  innanzi  pie- 
gando il  corpo  y e quando  farete  in  mi  fura  3 lafciateui  tirare  3 e come  3 che  egli  nai  tira ,•  hauete  a 
far  tre  cofe  in  nan  tempo  s cioè  3 ‘Parare  con  il  Pugnale  s Portare  la  natta  indietro  3 tirando  il  pie- 
de dinanzi  aguale  a quello  di  dietro  3 reHando  curuo  con  il  corpo , (dp  allungare  il  braccio , e ti- 
rargli la  punta  nel  petto  : il  qual  modo  di  parare , e ferire  3 inganna  così  l'inimico , che  è impo fi- 
fi  bile  y che  egli  fi  difenda.  ‘Dopò  quefio  tornerete  fuori  di  mi  fura  > e nai  ajficurarcte  3 come  fi  è 
detto  . 
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DELLA PVNTA  NEL  VISO 

PARANDO  CON  LA  SPADA. 

I dimofira  in  quefia  figura  nma  punta  di  piede  fermo  molto  <-vtile  3 e bella-* 
à coloro  > che  la  faranno  mettere  in  opera  3 e <~ui  f efer  citar  anno  : laqua - 
le  fi  fa  in  quello  modo . Se  il  njofiro  nemico  hji  rvoleJJ'e  tirare  nana  imbroccata 
nel  <~volto  3 ouero  nana  punta  dritta  parando  con  la  vofira  Spada 3 drizzare  te 
la  punta  in  rvnittejfo  tempo  al  evolto  de  II3 inimica  3 che  non  la  potrà  parare 
nell’ifeffo  tempo  con  il  Pugnale , tirando  '-voi  nel  tempo , che  tira  egli.  Perche 
fe  egli  nuorrà  parare  con  il  Pugnale , lo  batterà  nella  fua  Spada , e re  fera  con  la  punta  nel  yifo . 
j Quefia  lettione  noninfegna  3fe  non  à ferire  nella  faccia  3 che  fe  ruoi  ‘volefie  tirare  nel  petto  : egli 
la  potrebbe  parare  con  il  Pugnale . Et  à <- volerla  fare  con  artificio  3 che  ingannerà  ancor  quelli 3 
che  fapr annoi  Bi fogna  feoprirfi  la  parte  fi  ni  fra  3 e tenere  il  Pugnai  baffo  dando  occafione  al  ne- 
mico , che  tiri  o nel  njifo3  ò di  fopra  al  Pugnale  3 che  crederà  che  ruoi  panate  con  il  Pugnale , 
njoìnel  tempo  mede  fimo  par  arete  con  il  forte  della  njotfra  Spada  3e  crefcerete  con  il  piede  drit- 
to 3 tenendo  la  punta  della  njofira  Spadanaerfo  la  faccia  3 perche  fe  nauol  parare  3<-urt  a nella.-, 
fua  S pada  3 che  non  può  parare  3 nè  ferire , come  nella  Figura « T irata  la  punta  tornar  et  e in  die- 
tro fuori  di  mifura3  come  di  fopra . 
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DELLA  PASSATA]  DI  SPADA,  E PVGN  AL  E 
PER  ANDARE  ALLE  PRESE’ 

E FERIRE  CON  IL  PVGNALE  NEL  VISO- 

3 Andare  alle  prefe , e ferire  conti  Pugnale  f fa  in  molti  modi  > e fecondo  t oc- 
cafoni , nelle  quali  altri  f ritruoua . Molti  n vanno  alle  pref , che  non  pof 
1 fono  fare  di  manco  > fecondo  cioè  l’inimico  è furiofo  nel  pajfare  : <±Altri  pajfano 
dalla  colei' a 3 che  non  hanno  patien^a  di  gioucare  in  punta  di  Spada . eAltri 
pajfano  con  artificio  per  ferire  con  il  Pugnale . In  quello  mio  primo  libro  fcrL 
uero  fola  <~una  paffatacon  art  fido  per  ferire  con  il  Pugnale  ficuro  ; e che  il 
rvottro  nemico  non  <~vi  pojfa  o fendere  ne  con  la  Spada , nè  con  il  Pugnale . La  qual  pajfata  fi  fa, 
in  quejlo  modo . Bi fogna  metterfi  in  guardia  di  manie  ranche  refi  tutta  la  parte  dejlra  fcoperta, 
e date  occafone  all’inimico , che  tiri  rifiuto  3 onero  di  punta  3 o di  taglio  3 njoi  all’ bora  parar  et  e 
con  la  njoPtra  Spada > e pajfindo  con  il  piede  affrontarete  forte  la  fua  con  la  njoUra  Spada 3 e_. 
metterete  lanjofra  Spadane l braccio  del  fuo  Pugnale  > come  cederete  nella  Figura , perche  il 
rVofro  nemico  non  potrà  muouerenc  la  Spada  y nè  il  Pugnale , e rvoi  all’ bora  gli  potrete  dare_^ 
quante  pugnalate  porrete . Quefla  lettione  3 à chi  t batterà  efercitata  > è molto  feura . 
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DELLA  PVNTA 

DI  SPADA-  E PVGNALE 
Tirata  dalla  banda  della  fpalla  delira . 


NO,  che  in  quefia  profe filone  farà  yalent’huomo , non  fi  metterà  mal  in guar^ 
dia, , ma,  fi  bene  stando  fuori  di  mi  fura , confi der  ara  la  guardia  dell3 inimico , 
(fif  anderà  à ftringer lo  pian  piano  al  luogo  /coperto s (ff  quando  farà  in  mi- 
fura  gli  tirerà  nel  modo  della  prefinte  Figura , nella  quale  è /copertala  /pal- 
la defira , auertendo  andarlo  à firinger  e dalla  banda  della  fpada  : e fe  ‘vedrà 
che  egli  fila  in  guardia  per  affettare  s tir  ara  forte  la  fioccata  al  modo  de - 
fcritto  voltando  il  nodo  della  mano  dalla  banda  della  fpada  nemica , come  fi  vede . Tirata  poi 
la  fioccata , tornar  ete  fuori  di  mi  fura  come  fopra . 


<DUl 


DEL  PASSARE  CON  IL  PIEDE 
DI  SPADA.  E PVGNALE 

Vefta  Figura  non  ferue  ad  altro  , fe  non  per  vna  moftra  ch’io  fò  in  quefto  mio  pri- 
mo libro  : ma  nc  gli  altroché  manderò,  piacendo  a Dio  in  luce , tratterò  di  palfare 
di  Spada,  e Pugnale,  cioè  pattare  con  il  piede,poiche  in  quefto  non  tratto  d altro, 
che  di  piede  fermo  i perche  tutto  quello,  che  fi  fa  di  piede  fermo,fapendo  pigliare 
il  tempo  fi  può  fare  di  pallata  con  il  piede . Fatta  poi  la  pattata , fidi  meftieri  fa- 
pere  cauare  la  Spada,e  poi  faluarfi,  come  vedete  in  quella  Figura , oue  fi  vede  che 
è pattato , ed  hi  cauato  la  Spada , e gli  può  dare  quante  fioccate  vuole  Scure , te- 
nendo con  il  fuo  Pugnale  la  Spada  nemica.  Ma  fe  il  nemico  cauatte  la  Spada,bifogna  feguirla  con  il 
Pugnale,e  in  tanto  ferire  con  la  Spada, e come  hauerete  dato  le  ftoccate,che  vorrete,  tornerete  in  die- 
tro fuori  di  mifura,perche  vno,  che  fappia  pigliare  il  tempo  bene,  e che  palli  con  il  piede,e  non  fappia 
cauar  la  Spada, fi  può  dire,che  non  fappia  nicnte.poiche  pattando,  ancorché  ferifea,  fi  truoua  in  peri- 
colo, rifpctto  che  il  nemico  ancora  vorrà  lare  la  fua  botta  ; perche  fi  trouano  di  quegli  coraggiofi,che 
fiano  feriti , vogliono  elfi  ancora  vendicarli  ; e così  infuriati  tirano  alla  peggio  ; fi  che  ancora  voi  po- 
trefte  reftare  ferito, e morto . & ancorché  pallando  il  volito  nemico  parafte  la  fioccata , vi  trouetefio 
in  grandilìimo  pericolone  voi  non  fapefte  cauare  la  Ipada,  e non  fapete  combattere  a mezza  Spada-,, 
come  vedete  nella  Figura,  e poter  tornare  in  dietro,  e faluarlì,come  ili  qucft’altri  miei  libri  piacendo 
i Dio  nofiro  Signore  ragionerò . 


IL  FINE. 
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